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NOTIZIE BIOGRAFICHE 



E , s' io al vero son timido amico , 
Temo di perder vita tra coloro 
Che questo tempo chiameranno antico. 

Div. Com. Paradiso. Canto xvu. 
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Chiarissimo ^. Cavaliere 



La celebrazione in Firenze del Sesto Cente- 
nario Dantesco è tale Solennità, e sì fausto av- 
venimento , che nessuno degl' Italiani può dispen- 
sarsi dal concorrere, secondo il suo potere, ad 
onorare il Grande Alighieri, perocché Egli non 
è solo quel Grande Poeta che il Mondo onora, 
ma, per noi, è Quegli che al principio del se- 
colo XIV esule, ramingo dalla patria, e affranto 
dalla sventura facea voti per l' unità nazionale 
Italiana, e vaticinava quella grandezza che l'Ita- 
lia ha raggiunto nei secoli posteriori. Ma che 
avrei potuto io ad onore di Dante? Stretto a vi- 
vere dei sudori della mia fronte , non ho agio a 
lavori condegni*, se anche l' ingegno non fallisse. 
Certamente la pochezza mia non mi scuserebbe 
della temerità se , interpellata in antecedenza V. 
S. Ill.ma e Nob.ma a voler gradire 1' offerta del 
mio'lavoro. Ella non ne avesse benignamente 



accettata la dedica determinandomi così a pub- 
blicare queste Notizie Biografiche intorno a Giacomo 
dalla Lana bolognese. Primo Commentatore della Di- 
vina Commedia che hanno attinenza colla pubbli- 
cazione in Milano del Commento Lanèo a cura 
del Sig. Prof. Luciano Scarabelli. 

Gradisca pertanto, egregio Sig. Cavaliere, i 
sensi della mia più sentita gratitudine, e pieno 
di profonda stima, mi" pregio di dichiararmi, 

Della S. V. lU.ma e Nob.ma 



Bologna 28 Aprile 1865. 



Obb.mo Servo 
ANGELO GUALANDI 



Al Nobil Uomo e Ghiariisimo Signore 

Il Sig. Cav. Prof. FRANCESCO BONkINI j 

Soyraintendente Geaerale dei Regi Archivi Toieani, *i 

Presidente della Commitiione pel Setto Centenario 

Dantesco eee. eee. 

Firenze. • 



INTRODUZIONE 



Bologna nella storia delle italiche grandezze 
ha di che gareggiare colle più cospicue città 
Italiane. AH' uscir del Medio Evo ( sec. xii. xiii. 
XIV.) quando ridestatisi già nel 1100 i Comuni 
a libertà si francavano la maggior parte dal giogo 
dei Feudatari e Valvassori dell' Impero , Bologna 
creava i suoi Consoli ed Anziani, e mentre si 
sanzionavano ovunque gli Statuti e si gettavano 
le basi di quelle potenti e formidabili Repubbli- 
che che col volger del tempo riscossero 1' am- 
mirazione del mondo, Bologna se da una parte 
divideva la stessa sorte del resto d' Italia lace- 
rata e sconvolta dalle fazioni, dove la lotta tra 
la Chiesa e l' Imperio era incessante e starei per 
dire tradizionale, dappoiché se paci solenni ve- 
nivano celebrate ciò non pertanto lo spirito di 
parte si risvegliava da indi a poco con maggior 
fierezza a mieter vittime e satollarsi di sangue, 
Bologna dall' altra, quasi a testimoniare al mondo 
intero che le discordie civili e le calamità poli- 
tiche * suscitano mai sempre uomini grandi nelle 
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nazioni che risplendono e dominano col magistero 
della scienza e col prestigio dell'arte sui mali del 
secolo, Bologna col suo Studio, coi suoi Dottori, coi 
suoi Poeti, coi suoi Notari, colle sue Arti, colle 
sue Compagnie , col suo Reggimento , colla sua 
Libertà attirava d' infra le altre Provincie Ita- 
liane e dall'estere nazioni il fiore della gioventù, 
e si faceva maestra di dottrina all' Europa. E per 
tacer d'altri Sommi, chi non sa, cogli Storici, 
come intorno al 1280 si recasse la prima volta 
ad apprendere la scienza del Diritto in Bologna 
il Principe della Italiana Poesìa Dante Alighie- 
ri , e porgesse egli pure così tributo d' ammira- 
zione alla nostra Scuola ? Chi non sa com' Egli 
nella sua Divina Commedia chiamasse padre della 
italiana Poesia Guido di Guinizello di Magna- 
no nostro bolognese che fiorì innanzi a Lui con 
Guido Ghisilieri , Fabruzzo o Fabro de' Lamber- 
tazzi , Bernardo , Onesto, Semprebene ? Chi ignora 
la stretta amicizia di Dante con Giovanni d' An- 
tonio de' Virgili poeta bolognese quando recossi 
la seconda volta nel Luglio 1304 in Bologna col 
figlio Pietro che ivi si conventò, e come , ritien- 
si, possa, aver Dante conosciuti allora Graziole 
Buonagrazia dei Bambagiuoli Cancelliere fra i 
Poeti bolognesi di quel tempo, e Fra Guidotto 
Galeotto da Bologna già vecchio, Armanino 
Giudice, e Mastro Giacomo Dalla Lana fra i 
Prosatori? E non fiorivano intorno a quell'epoca 
in Bologna altri grandi ingegni e preclarissimi 
che faceano, per dir così, corona a quel Genio 
dell' Alighieri , e che ci fanno invidiare la bella 
sorte di quelli che vissero allora, e che poterono 
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accontarsi con essi loro? Io parlo di Rolandino 
Passeggeri, di Pietro dei Crescenzi, di Giacomo 
Bottrigari, di Giacomo Belvisi, di Giovanni 
d' Andrea , di Rolandino dei Romanzi , di Re- 
mondino Mondino dei Liuzi!... 

Ma per circoscrivere il nostro lavoro d'illu- 
strazione di questo stupendo periodo della Storia 
bolognese ad un uomo solo , divisai , non appena 
mi fu a cognizione che s' intendeva pubblicare in 
Italia il Commento Lanèo in occasione del Sesto 
Centenario Dantesco, istituire profonde ricerche 
nei nostri Archivii su Giacomo Della Lana bo- 
lognese , intorno al quale regnò finora una piena 
oscurità presso i cultori di belle lettere e, fuori 
del suo Commento alla Divina Commedia che 
può dirsi il primo e più antico , della persona 
non si conosce che il nome. E informatomi sic- 
come i soli due Codici membranacei del Com- 
mento Lanèo V uno segnato 1005 della Riccar- 
diana a Firenze , e V altro della traduzione latina 
di detto Commento fatta da Alberico da Rosciate 
contemporaneo del Dalla Lana esistente nell'Am- 
brosiana di Milano sieno dessi i due soli che 
servirono di base all' edizione Vindeliniana del 
1477 in Venezia , all' altra successiva del 1478 
Nidobeatina in Milano, e al giudizio dei Depu- 
tati alla Correzione del Boccaccio , e com' essi 
Codici abbiano più o meno dato luogo a tutte 
le opinioni e supposizioni fatte fin qui intorno a 
Giacomo Dalla Lana bolognese, essendoché in 
essi e non in altri Codici membranacei si trovi 
menzione del nome del Commentatore, e preci- 
samente come segue ; 



1. Codice 1005 
della Riccar- 
diana 
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^a pie di un grandissimo nu- 
mero di carte leggesi : 

lacomo de cone del Fra phy- 
lippo da Bologna 

\Iacomo de cone del Fra phy^ 
lippo dalla lana 

\ lacomo dalla lana 

lacomo de con 

lacomo de con del fra phylippo 

lacomo da Bologna 

^ovvero soltanto lacomo, 

I « Ifunc Comentum tocius hujus 
comedie composuit quidam do- 
minus iacohis dela lana ho- 
noniensis licentiatus in ar- 
tihus et teologia etfuit filius 
fratris philippi dela lana or-- 
dinià' gaudencium et fecit in 
sermone vulgari tusco. Et 
quia tale idioma non est omni- 
bus notum ideo ad utilitatem 
volencium studere in ipsa Co- 
media transtuli de vulgari 
tusco in gramaticali scientia 
litteranim ego Albericus de 
rosciate dictus utroque jure 

\ peritus pergamensis, » 

mi proposi innanzi tutto di verificare se e come 
cX)desti due Codici , già noti , avessero concordato , 
quanto all' autore ivi segnato , colle memorie e 
documenti autentici dei nostri Archivi. Di altri 
Codici membranacei recanti il Commento Lanèo 



2. Codice 5. 94. 
del Da Roscia- 
te nell'Ambro- 
siana 
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e menzionati nella importante Bibliografìa Dan- 
tesca del Viscpnte Colomb de Batines , e nei la- 
vori del Witte, di quello presso i Frati di S. 
Giustina di Padova menzionato dal Federici « Ca- 
valieri Gaudenti » e smarrito , di quello del Conte 
Grumelli di Bergamo e d' altri, non credetti do- 
vermene occupare non essendo il lavoro assunto 
un confronto di testi sul merito dei medesimi, 
ma biografico sulla persona del Commentatore. 

Mi posi pertanto solo e senz' aiuto di sorta 
da otto in nove mesi addietro a rovistare perga- 
mene neir Archivio Regio Demaniale in Bologna 
ottenutone permesso dalla Direzione, ebbi agio per 
la gentilezza dei Marchesi Ratta discendenti da un 
ramo dei Dalla Lana di osservare per alcuni giorni 
neir Archivio di famiglia , diedi un' occhiata al 
Vacchettino dei matrimoni antichi di Bologna 
posseduto dal Conte Giovanni Gozzadini, vidi 
altre Carte ed Archivi e manoscritti giacenti nelle 
nostre Biblioteche^ ma soprattutto nel nostro 
Grande Archivio Notarile di Bologna feci il cen- 
tro principale delle mie indagini che poterono 
riuscire a soddisfacente risultato. 

E qui non posso a meno di osservare che 
nel nostro Grande Archivio suddetto (fatta astra- 
zione dagli attuali impiegati che non rispondono 
e non possono rispondere se non della parte No- 
tarile e non della parte Storica Antica e dei Do- 
cumenti Diplomatici , la quale .richiede una Se- 
zione competente d' impiegati paleografi ) esistono 
i documenti più preziosi della nostra Storia Pa- 
tria e soprattutto del Reggimento e del Governo 
della Repubblica Bolognese in uno stato deplo- 
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rabilissimo , stato che ricade a grande vergogna 
del cessato Governo Pontificio in questa Città, 
Governo che per tanti secoli fino al 1856 tenne 
quest' Archivio , e non si curò mai di conservare 
ed ordinare , di qualche guisa almeno, questi patri 
monumenti, quando non volessimo per avventura 
trovare la cagione di tale non curanza di fatto 
e che non può essere smentita da chicchessia, 
nel livore che Roma mai sempre conservò contro 
quelle libertà municipali e popolari del nostro 
Reggimento che non Le lasciarono mai posa, e 
per le quali Bologna le tante volte si sottrasse 
con perpetua vicenda dal governo dei Legati del 
Papa, delle quali sottrazioni e sollevazioni siffatti 
documenti fanno amplissima e pubblica fede. Né 
si dica che come siffatti Codici attestano le sol- 
levazioni registrano ancora le sottomissioni o de- 
dizioni al Papa e ai suoi Nuncii, ricoverando 
Bologna sotto il Protettorato Pontificio , perchè 
si raccoglie apertamente da chi non è digiuno 
della nostra Storia e di quella d' Italia tutta, che 
la fazione delFImpero o Ghibellina che travagliava 
in lega coi fuorusciti e banditi d' ovunque tante 
Città Italiane e i loro territorii, compresa Bolo- 
gna , a danno dei guelfi o della Chiesa , aspirava 
air unità della nazione sebbene riconoscesse gl'Im- 
peratori di Germania, ne tenesse da quelli le 
Infeudazioni , prestasse il fodero , la parata , forte 
de' suoi Conti , Nobili e Vassalli ( Nota j ) men- 
tre la Chiesa dall' elemento guelfo che s' insinuava 
ed attecchiva agevolmente airuscire dell'ignoranza 
del Medio Evo nei popolari , forte delle Censure 
Ecclesiastiche e dell' Inquisizione, traeva un pre- 
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testo d' insignorimento sui Municipi e d' ingran- 
dimento di sua potenza temporale a danno del- 
l' unità nazionale (k). Ben se n' avvide quel Gran 
Genio deir Alighiero che gridò alto agi' Italiani, 
stessero in guardia dalle macchinazioni e dall'arte 
versipelle della Corte Romana , e ci tramandò nel 
suo eccellente Poema 1' accorgimento politico che 
domina i secoli. 

Ma tornando al compito biografico propostomi 
sul Giacomo dalla Lana, intendo rivendicare a 
Bologna la memoria di un nostro Grande concit- 
tadino che primo fra gì' Italiani commentò la Di- 
vina Commedia , e tributò a quel Grande quella 
venerazione che nell' età presente vorremmo poter 
dire è salita presso gì' Italiani colla celebrazione 
del sesto Centenario in Firenze al suo apogèo. 
Non si creda però che i riscontri fedeli da me 
raccolti sui noti Archivii e le scoperte fatte ab- 
biano potuto bastare a tessere oggi la. vita di 
Giacomo dalla Lana quale potrebbe scriversi in- 
torno ad altri uomini dei secoli posteriori . e dei 
tempi moderni , pei quali soccorrono i monumenti, 
le memorie, e non sono circondati da quella oscu- 
rità che pel lungo lasso di tempo decorso, inve- 
ste le antiche gesta e i protagonisti cui si rife- 
riscono defraudandoci di quel molto che la cu- 
riosità nostra ne spigne incessantemente ad ap- 
prendere sul conto dei medesimi fino alle cose 
più minute, ma devesi tenere che è pur gran cosa 
anche il rinvenirsi una sola notizia involata al 
tempo struggitore in siffatti argomenti. 

Di costa a ciò che presenterò di autentico, 
desunto dalle nostre pergamene e codici cartacei. 



- 8 - 

dai quali possono sempre trarsi le prove legali 
dagli Arcnivii e che vado a citare fedelmente, 
presenterò per induzione fondata sullo insieme 
degli Atti di quel tempo quant' altro si riferisce 
al Soggetto preso ad illustrare e, dico, per in- 
duzione , non avendo potuto altrimenti per manco 
di tempo ad ulteriori indagini e per essermi di- 
sgraziatamente venuti meno, a suo tempo, quei 
permessi superiori che mi avrebbero posto in grado 
di attingere altri dati sul mio lavoro finché con 
fresca memoria locale io avvisavo utilmente ai 
luoghi da consultare. 

Avverta il lettore che in questo e in con- 
simili lavori gì' instrumenti e codici antichi re- 
cano quasi sempre il solo nome del soggetto da 
illustrare senza il cognome, ma che perciò non 
sono meno rilevanti alla storia essendo che, e i 
periti sei sanno , coir ajuto della critica e del 
confronto di uno coli' altro codice e tenendo conto 
delle cariche , dell' abitazione , dei possessi , delle 
professioni degl'individui si riesce molte volte a 
constatarne la identità. 

Non è poi a meravigliare che si faccia ri- 
corso alla Storia del tempo nel delineare i prin- 
cipali tratti della vita di un trecentista qua? era 
Giacomo dalla Lana, e si creda opportuno tratto 
tratto esporre la natura ed importanza di parec- 
chie istituzioni popolari eh' erano in allora la 
salvaguardia della repubblica nell' ordine civile e 
militare , cui si tenevano ad onore i cittadini 
d' essere ascritti , e il cui gonfalone od insegna 
ne rappresentava la ingerenza politica , dappoiché 
ci sembrò troppo necessario vestire di qualche 



- 9 - 

erudizione storica V aridità propria degli istru- 
menti e dei codici che sono la base del presente 
lavoro. Abbiamo in ciò fare seguito i nostri Sto- 
rici Gbirardacci , Vizzani ed altri, salvo di ri- 
trattare gli errori nei quali potessimo esser ca- 
duti nel citare i passi degli autori, persuasi che 
in questo genere di lavori storici è assai facile 
r incorrere in siflFatte mende , e come debba ri- 
provarsi r acrimonia che traspare dagli Scrittori 
di cose patrie quando censurano tali sbagli in 
coloro che li hanno preceduti , e che d' altronde 
furono e saranno sempre con tutti i loro sbagli 
degni di lode presso la posterità. Valga uno per 
tutti, il Fantuzzi « Scrittori Bolognesi » quando 
parla di Giov. Pasquale Alidosi. 

Trovai inoltre utile unire alle notizie biogra- 
fiche su Giacomo dalla Lana alcune Tavole per 
servire alle esigenze della genealogìa , tavole , bene 
intesi, sicure ed accertate sui documenti che si 
citano dicontro a ciascheduna d'esse col numero 
arabico , le quali Tavole tolgano di mezzo le sup- 
posizioni e i dubbi che potrebbero da taluno ac- 
camparsi sullo avere il nostro bolognese Commen- 
tatore appartenuto all'uno piuttosto che all'altro 
ramo dei dalla Lana, rami tutti contemporanei 
e dimoranti in diverse Cappelle o Parrocchie delU 
Città di Bologna come risulta dallo spoglio degli 
Archivi Patrii, e in pari tempo per segnare la 
strada a qualche amatore e conoscitore di questo 
ramo d' archeologìa per approfondare maggior- 
mente il nesso delle parentele del Commentatore 
fra i rami suddetti, e specialmente la origine fosca 
della sua famiglia. Si è pure aggiunta una Pianta 
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recante V alveo del torrente Aposa pel tratto che 
scorre in Città fra le Chiese di Santa Lucia e 
San Domenico, desunta da mappa esistente in que- 
sto Officio Tecnico Comunale. In fine ponemmo 
gli stemmi gentilizii della famiglia tolti dai no- 
stri più accreditati Armoriali (ff). 

Mi giova da ultimo sperare che i pochi sforzi 
da me fatti su questo argomento muovano altri 
volenterosi a preparare e maturare lavori d'illu- 
strazione su questo e sugli altri preclari ingegni 
fioriti nella Città nostra nel periodo accennato, 
e che i volenterosi a ciò fare siano insieme for- 
niti di quei mezzi che io non possiedo , e che 
sono indispensabili per riescire in cosiffatte intra- 
prese colla minor perdita di tempo, e col minor 
dispendio delle forze fisiche nelF applicazione sulle 
pergamene. Il Comune poi, la Provincia, il Go- 
verno, la Deputazione Regia di Storia Patria, 
la Regia Università di Bologna, curino le cose 
nostre ciascuno rispettivamente alla loro compe- 
tenza, e ne traggano fuori quelle molte glorie pa- 
trie bolognesi ed italiane, le quali, tuttoché sco- 
nosciute perchè sepolte fra i resti carbonizzati 
degF incendi cui soggiacque Y Archivio del Po- 
destà (f) e fra le tignuole ed i sorci, non sono 
perciò meno preziose di quelle che scaturiscono 
da altri Codici ben conservati e miniati, e non 
la cedono, per numero e grandezza, a quelle che 
la stampa fino ai dì nostri ci ha tramandato. 

Sia questo il mio voto , o a meglio dire , 
r appello eh' io fo a' miei concittadini , finché dav- 
vero non si ponga mano all' opera , e tratto fuori 
ciò che abbiamo di grande in Bologna di dove è 
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veramente e apprezzatosi di fatto , si perpetui de- 
gnamente col marmo o col bronzo, con pubblici 
monumenti , sui fori e sulle pubbliche vie , la me- 
moria di quei Sommi, monumenti che facciano 
invidiata la nostra Città di Bologna fino alla più 
tarda posterità , e sotto gli occhi dei giovani che 
sono, e che verranno, schierino una mostra se- 
colare di Uomini Grandi Bolognesi a gloria della 
Nazione Italiana. 
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NOTIZIE BIOGRAFICHE 



I. 



Arte della Lana. 



Tornava a grande onore dei Cittadini bolo- 
gnesi Tessere ascritti alle Compagnie delle Arti 
e alle Società Militari, che due appunto erano 
gli Ordini sotto dei quali si radunavano e No- 
bili e Popolari con determinati Statuti , insegne , 
coi loro Sapienti , Massari e Ministrali. Tali Com- 
pagnie oocietà si denominavano per Quartieri 
nella Città, ed erano tenute in tanto conto che 
dal seno delle medesime si estraevano con pon- 
derati scrutinii alcuni membri a sostenere le ca- 
riche d' anziani e di Consoli. Sarebbe lungo V e- 
sporre quanto si riferisce all'organamento e alle pre- 
rogative di tali Corpi, e gioverà soltanto notare 
che la Repubblica Bolognese trovava in essi loro 
un formidabile presidio contro le violenze degl'i- 
nimici, e come bastasse il suono della campana 
del torrazzo del Comune per raccoglierli all' istante 
sotto le armi, (nota g) e tratto innanzi il carroc- 
cio, spingerli nel cuore della mischia per la sal- 
vezza della patria. Fra queste arti così ordinate 
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e fiorenti era quella della lana^ e contava ascritti 
alle sue matricole uomini e mercatanti degnissi- 
mi ed abili ancora nel maneggio degli affari della 
Repubblica. Quest'arfe di lana si distingueva in 
società della lana Osella o dei hisellieri^ che te- 
nevano il luogo di raduno in Via di S. Vitale 
per la loro Massa, Quartiere di Porta Ravegna- 
na ; e in società della lana gentile che raduna vasi 
in Via Miola. In questi luoghi i massari, mini- 
strali e Castaldi componevano le liti insorte fra i 
loro uomini ed esercitavano quegli atti di tutela 
fratellanza che loro erano propri. Esiste una 
curiosa pergamena nel nostro Regio Archivio De- 
maniale in data 7 marzo 1317 a rogito di Guido 
di Zambonino notare dalla quale risulta che i Pa- 
dri di S. Giovanni in Monte e S. Vittore , eh' e- 
rano Canonici Lateranesi di San Salvatore, con- 
cessero licenza, sopra domanda fattane, al mas- 
saro ed uomini delFarte e compagnia della lana 
di poter ritenere una campana alla Croce detta 
dei Casali , e di suonarla a date ore per V andata 
e ritorno dei lanaroli dal lavoro. Questi poi si 
estendevano in vari luoghi della città e soprat- 
tutto nei borghi extra cerclam civitatis , e fuori dei 
così detti serragli situati ove anche oggi si veg- 
gono torresotti. Le strade e parrocchie occupate 
quasi da una colluvie di lanaroli erano principal- 
mente Strada Castiglione, Campo di S. Lucia, 
Borgo aruffato od Orfeo, Borgo degli Arienti, 
dell' Oro , Borgo delle Ballotte , Savonella , Ce- 
stello, FiaccacoUo, Via degli Angeli, de' Coltel- 
lini pel Quartiere di Porta Procula; le strade e 
parrocchie di S. Cristina in Pietralata, di S. Isaia, 
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Fratello, Borgo di S. Nicolò di S. Felice per 
Porta Stiera; Strada Stefano, S. Biagio, le vie 
di S. Vitale , Torleone , S. Leonardo , Gattamarza, 
Broccaindosso per Porta Ravennate , e S. Giorgio 
in Pozale ed altre strade e parrocchie pel Quar- 
tiere di Porta Piera. Veggansi in proposito le 
Tavole genealogiche poste in fine le quali recano 
diversi rami contemporanei dei àella lana che man- 
tenevano sin dai primi tempi in famiglia ereditario 
il mestiere e la professione di lanarolo, come si 
ha da infiniti contratti per mercanzia di lana e- 
sistenti nei nostri Archivi, e che lungo sarebbe 
il riferire. (Docum. 24). 



IL 



Maggiori di Griaòoixio. — Fra Filippo. 

Da un lanarolo e precisamente da Cambio di 
Oliviero derivò il nostro Giacomo dalla Lana che 
ne fu pronipote in linea retta. Questo Cambio 
( Vedi Tav. L ) ebbe due figliuoli Filippo ed Oli- 
viero, e forse altri ancora che non ci è dato co- 
noscere. Dall' aver questi due figli abitato case in 
Via Castiglione sin dal 1277 (Docum. 1,2,3, 
4, 5 e 6), possiamo ritenere con molto fonda- 
mento che Cambio loro padre ed Oliviero loro Avo 
abitassero la medesima contrada ed esercitassero 
la stessa arte in Bologna. L' origine poi di que- 
sti antenati di Giacomo siamo portati a credere 
fosse tosca trovando iscritti nella società àei toschi 
il suddetto Oliviero di Cambio, (Nota a) e Uguc-^ 
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cione e Bertolino (Docum, 8 e 10) figli di Fi- 
lippo ch'era Frate del ter^' ordine di San Ber-- 
nardo comunemente detti frati della penitenza 
(Docum. 3 e 5). Ma intantochè lasceremo che 
altri s' accinga ad ulteriori ricerche su codesta 
origine e provenienza dei lana^ e penetri bene ad- 
dentro in ciò a che ci è venuto meno il tempo 
per farlo , sarà prezzo dell' opera fermarci alquanto 
su Frate Filippo suddetto ed accertare il lettore 
sulla persona di costui, essendo che su di esso 
appunto tutti gli Scrittori che parlarono fin qui 
del Commentatore Iacopo adottarono lo sbaglio o 
meglio r equivoco in che cadde Alberico da Ro- 
sciate quantunque contemporaneo di Iacopo ed au- 
torità (fi molto peso per la traduzione da lui fatta 
in latino del Commento in vulgari tusco scritto 
da Giacomo sulla Divina Commedia di Dante , 
della quale traduzione se ne conserva un Codice 
membranaceo nell' Ambrosiana di Milano , un altro 
presso il Conte Grumelli di Bergamo, altro nella 
Biblioteca Reale di Parigi, ed altro nella Barbe- 
riniana di Roma. Filippo , secondo T Alberico , era 
bensì frate, ma delV ordine della Milizia della Beata 
Vergine Gloriosa^ che è quanto dire Gaudente 
( Nota n ) non già del terz' ordine di S. Bernardo o 
della penitenza secondo che sosteniamo noi (Doc. 5). 
Filippo avrebbe avuto per figlio Messer Giacomo 
il Commentatore , secondo T Alberico , quando in- 
vece, secondo noi, ne avrebbe avuti tre (Vedi 
Docum. 6, 8, 9, 10, 11 e 17) Oliviero, Ber- 
tolino, e Uguzzone o Zone per sincope o vez- 
zo allora frequentissimo nell' appellativo dei nomi 
( Docum. 7 ), e Giacomo di Zone ne sarebbe stato 
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il nipote. Che tali frati poi menassero moglie e 
generassero figliuoli , gaudenti o penitenti che fos- 
sero, non dee recar meraviglia a chi è edotto dei 
tempi in che vissero e della specialità di codesti 
ordini che si dividevano in conjugati e claustrali, 
e nelle loro regole e costituzioni fruivano di privi- 
legi dalla Sede Apostolica loro conceduti. Il compito 
che sostenevano in società sì gli uni che gli altri 
oltre l'adempimento dei loro doveri strettamente 
religiosi nella loro regola , era nobilissimo e salu- 
tarissimo alla Repubblica Bolognese, e fra le di- 
scordie civili che insorgevano di continuo erano 
invocati a pacieri ed arbitri dai Cittadini che si 
rimettevano al lodo eh' essi ne avrebbero pronun- 
ciato. Gli Anziani stessi e il Reggimento tenevali 
in grande stima e li assumeva a moderatori, a 
giudici, ad ambasciadori nei più gravi interessi 
della Repubblica. In materie annonarie troviamo 
i Frati della penitenza soprastare con podestà lata 
al pane , vegliare sul peso e sulla bontà e distri- 
buzione del medesimo, perchè il popolo non ve- 
nisse defraudato di questo necessario alimento. 
Troviamo poi i Frati Gaudenti , istituiti da Lo- 
derengo degli Andalò, da Catellano Malavolta, da 
un Castelli, da un Caccianemici e da un Lam- 
bertini, benché nobili e cavalieri aurati recarsi 
nel seno delle famiglie involti nel loro largo man- 
tello di lana bigia crocesegnati in rosso difenden- 
do le vedove, i pupilli, comporre gli animi a 
concordia e pace , e pigliar V arme per difesa della 
Chiesa minacciata (Nota b). 
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III. 



Fra Filippo, e Fra Guglielmo. 

Ma proseguiamo su Frate Filippo. Costui , 
argomentando dal conto in che era tenuto il loro 
Ordine, dal censo in allora vistoso di 833 lire 
bolognesi che possedeva ciascuno dei suoi figli 
(Doc. 11) dall'aver avuto casa con portico in 
istrada Castiglione entro il serraglio , ( Doc. 4 e 6 ) 
parte di terreno enfiteotico con altri soci in Borgo 
delV Oro fuori del serraglio , sul quale terreno era- 
no le chiodarie ed alcune casette , e parte di una 
casa in Strada Stefano sotto la cappella di S. Giu- 
liano , conduttore anch' esso probabilmente delle 
gualchiere del Comune di Bologna cogli altri socj 
della lana gentile come si ha dall' Estimo che re- 
chiamo al (Doc. n. 9), da tutto questo che ci è 
noto siamo portati a credere eh' egli godesse di 
una non comune posizione nella Città di Bologna. 
La sua qualità di religioso che in quei tempi 
air uscir del Medio Evo era lo stesso che dire 
letterato -e dotto a preferenza degli altri cittadi- 
ni , r aver conosciuto da vicino Rolandino Pas- 
seggeri grande Maestro e Dottore dell' Arte No- 
tarile , r esserne stato in sua casa , che trovavasi 
posta a poca distanza da quella di Frate Filippo 
e precisamente sotto la Cappella di S. Damiano, 
(Docum. n. 25 ) lo aver testimoniato con esso lui 
in un contratto ( Doc. 3 ) , son tutte co^^e che ci 
tolgono ogni dubbio intorno all' essere stato Frate 
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Filippo un personaggio sotto ogni rapporto com- 
mendevole presso i suoi concittadini. Ma ora ci 
è d'uopo, per amore di verità, far conoscere ai 
nostri lettori come in Bologna non molto lungi 
dalla sua abitazione, e nel circondario della Cap- 
pella di S. Giovanni in Monte, contemporaneo a 
ui vivesse, e forse con pari o maggior fama, un 
Frate Guglielmo dalla Lana dello stesso ordine 
figlio di Lambertino d' Ugolino , ramo questo , come 
si vede alla Tavola II commendevole sopra ogni 
dire, e dal quale derivano i Marchesi dalla Ratta 
Ratta tuttora viventi in Bologna. Il deposito od 
Arca della famiglia di costoro esisteva nella Chiesa 
di San Giovanni in Monte e lo si vede salendo 
il corridore che da Via Santo Stefano mette alla 
Chiesa, e dove al n. 29 trovasi detto deposito, e 
se ne legge la iscrizione marmorea abbastanza 
conservata ( Vedi ancora Doc. n. 26 ). Questo 
Frate Guglielmo chiamato ivi ludex ^ ciò che 
comprova quanto testé riferimmo della loro regola , 
fu esso pure conjugato ed ebbe due figli Giaco- 
mino Mino , Giovanni , e forse altri ( Vedi Ta- 
vola stessa). Questo Mino, vuoi per errore dei 
genealogisti che trattarono distesamente di questo 
ramo Lana-Ratta^ vuoi per un certo sentimento 
di orgoglio di possedere nel ramo stesso il cele- 
bre Commentatore , vuoi per le circostanze quasi 
consimili che involgono V uno e T altro Frate vis- 
suti nello stesso tempo , vuoi finalmente per igno- 
ranza , questo Mino figlio di Fra Guglielmo dalla 
Lana fu scambiato col Mino nipote di Fra Fi- 
lippo dalla Lana, e ne restò in un modo o in 
un altro falsata la Storia. Come poi il traduttore 
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del Commento Lanèo V Alberico da Rosolate giu- 
reconsulto contemporaneo , e che in Bologna avrà 
avuto campo di conoscere il Commentatore, ab- 
bia potuto asserire in fine della sua traduzione 
che Giacomo dalla Lana licenziato in arti ed in 
teologìa era Jiiglio di Frate Filippo delV ordine 
dei Gaudenti^ questo noi sappiamo comprendere e 
non potremmo attenerci su ciò ad altre spiega- 
zioni diverse da queste , o d' aver considerato sotto 
la denominazione di figlio il nipote , principio am- 
messo dai prammatici in allora, ed accolto dallo 
stesso Alberico nel suo Dictionarium juris.... co- 
gnito ai giuristi , o d' aver tenuta che il Giaco- 
mino dalla Lana figlio di un Frate , qual era ve- 
ramente il Mino di Fra Guglielmo suddetto , fosse 
quello il Commentatore di Dante, chiamandolo poi 
per equivoco figlio di un Frate Gaudente, Ordine 
allora in voga nella Città e fuori , come si è detto , 
e nel qual Ordine v' era pure qualche individuo 
degli altri rami Lana. ( Doc. 36 ) Comunque vo- 
glia interpretarsi l'asserzione che il Da Rosciate 
ci ha tramandata, certo è che il suo detto non 
si accorda coi documenti che ci venne fatto di 
scoprire sul soggetto , e ben lungi dal voler noi 
eccepire suU' autenticità del Codice Ambrosiano 
che ci reca la traduzione latina del Commento 
Lanèo , siamo piuttosto condotti a ritenere che un 
Bergamasco qual era il Da Rosciate (Nota ee), 
per dotto che fosse nella scienza del Diritto , possa 
aver errato nel citare il nome del padre di Gia- 
como. Non così corre la cosa ove parlisi del Co- 
dice 1005 della Riccardiana del quale abbiamo dato 
cenno nella prefazione, che invece con esso lui 
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concordano pienamente i rilievi per noi fatti negli , 
Archivi, fino ad indurci nella convinzione che detto 
Codice, firmato in ogni sua pagina, se non debbesi 
tenere per autografo ed originale, almeno ne sia 
una copia preziosa e rara, fatta bensì da altrui 
mano ed alterata nella ortografia , ciò per noi poco 
importa , ma che in difetto d' altre ne fa fede 
sulla identità storica e personale dell' autore, E 
tornando a Fra Filippo avo paterno di Giacomo 
troviamo che nel 1282 fa testamento nelle scuole 
dei Padri Predicatori in San Domenico presenti 
alcuni frati Domenicani e alcuni suoi correligio- 
nari (Doc. n. 5Ì. Questa fiducia ch'egli poneva 
nei suddetti frati , come ve la poneano moltissimi 
altri cospicui cittadini bolognesi che ivi deposi- 
tavano il loro ultimo elogio, non escluso forse 
Rolandino Passeggeri, (Nota d) ci conferma vie- 
maggiormente sui rapporti di stima e di cono- 
scenza reciproca che saranno passati durante la 
sua vita fra esso e i Padri Predicatori. Nell'an- 
no 1288 e 1293 vivea ancora, come ce ne fa fede 
il rogito di locazione (Doc. 6 ed 8), ma nel 
1297 abbiamo per positivo ch'egli era già morto 
( Doc. 9 ) , ond è che possiamo a buon diritto ri- 
tenere sopra il calcolo approssimativo della vita 
umana ch'egli, nato all' incirca nel 1230, sia morto 
intorno l'anno 1297, o poco prima. 
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IV. 



Del padre di Giacomo. 

Ugolino che chiameremo Uguzzone e Zone, 
padre di Giacomo Commentatore, nacque proba- 
bilmente poco innanzi il 1270. Noi lo vediamo 
giovinetto come testimonio in un contratto di 
locazione ( Doc. 6 ) e poscia ascritto alla Com- 
pagnia dei Toschi nel 1293 (Doc. 8) insieme al 
fratello Bertolino e ad Oliviero di Cambio altro 
suo parente. Eccolo dunque battere anch' esso la 
carriera militare dalla quale non poteano dispen- 
sarsi i cittadini se non per uno speciale privilegio 
loro accordato per qualche grande cagione, come 
lo era per esempio la Lettura di una Cattedra 
nello Studia di Bologna ove gli Scuolari affluivano 
da ogni parte. Poco dopo lo vediamo comproprie- 
tario enfiteotico di terreni in borgo dell' Oro con 
altri soci , a quanto sembra , in una intrapresa 
industriale, nelle chiodarie, di lana gentile (Doc. 9) 
Più tardi e sul 34.^ anno circa, lo vediamo An- 
ziano e Console nella società stessa dei Toschi 
(Doc. 10) e Notaio matricolato e approvato in- 
sieme a Bertolino suo fratello, (Doc. 27) ciò che 
ne mostra in qual degno concetto lo avranno te- 
nuto i corpi interi ai quali apparteneva. Nel 1308 
ne leggiamo il nome segnato neirEstimo (Doc. 11) 
insieme ai fratelli possessore di una fortuna non 
piccola a que' tempi per un privato cittadino. 
Nel 1317, se non prendiamo errore nella inter- 
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pretazione del documento, (Doc. 14) ci si pre- 
senta padre di una figlia Zese moglie di un Egi- 
dio di Rinnolo della Cappella di S. Damiano , 
ciò che , seguendo il calcolo approssimativo da noi 
fatto , farebbe supporre che Ugolino o Zone avesse 
condotto moglie circa neiranno 1295, calcolo che 
coincide con quello che può farsi su Giacomo nostro 
trattandosi di una sorella nata poco prima o poco 
dopo di lui. Ugolino finalmente nel 1323 ci si 
presenta non più a Bologna , ma dimorante in 
Venezia coi due suoi fratelli Oliviero e Bertolino, 
e ce lo fa veder chiaro il (Doc. 17) dal quale 
apparisce ancora che innanzi a quest' epoca egli 
e i fratelli o il loro padre Fra Filippo avevano 
incontrato il debito di una somma di lire bolo- 
gnesi verso Tomasino di Rolandino cimatore di 
lana forse per oggetto di mercadanzìa in questa 
Specie di traffico e scambio esercitato di frequente 
colle città poste nel Veneto tanto più che mol- 
tissimi lanaroli veneti si veggono allora stabiliti 
in Bologna nelle strade della Parrocchia o Cap- 
pella di S. Lucia dentro e fuori il Serraglio, come 
si ha da codici cartacei del 1387 e 1391 esistenti 
nel Grande Archivio Notarile di Bologna — Aula 
inferiore. — Quando Uguzzone morisse non ci è 
noto , e abbiamo soltanto dall' Estimo di Città 
(Doc. 19) che nel 1336 era già morto. E dap- 
poiché toccammo della dimora di Ugolino o Uguz- 
zone a Venezia nel 1323 , risponderemo qui ad 
una domanda che naturalmente potrebbe farci il 
lettore , dove , cioè , trovavasi allora Giacomo suo 
figlio , in quale età , e a che inteso? I documenti 
che ci venne fatto di raccogliere ne assicurano 
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che Giacomo nelF età di circa 30 anni era in 
Bologna ingignerius et magister lignarius e som- 
ministrava al Comune una quantità di legname 
per le fortificazioni della Città e Contado e ne 
veniva pagato dai depositari Comunali (Doc. 18) 
Ma entriamo distesamente a parlare di lui. 



V. 



Giacomof*, sua nascita presuntiva , 
sua gioventù e vita militare. 

Intorno alla nascita di Giacomo dalla Lana 
ci è doloroso non poter riferire alcun che di po- 
sitivo suir appoggio di antichi istrumenti. Qual- 
che contratto al quale fosse intervenuto in età 
pupillare o minorile ne avrebbe dato di precisare 
r anno del nascimento , ma finora non ci è stato 
fatto di trovarlo e ce ne rimane soltanto il de- 
siderio. Può bensì dedursi da posteriori riscontri 
riferibili allo stadio della sua» gioventù e della 
sua vita militare, eh' egli sia nato intomo al 1290. 
Infatti , quando nell' anno 1315 , essendo Pretori 
in Bologna Raimondo Tolomei da Siena pel pri- 
mo semestre, e Tebaldo da Castelnovo Perugino 
pel secondo, il Comune di Bologna prestò soc- 
corso ai Fiorentini contro Uguccione della Fag- 
giuola che in quel di Montecatini aveva inter- 
cettati tutti i passi, e li Pistojesi teneva in gran- 
dissimo travaglio, inviando loro 200 cavalli e 
400 fanti ben ordinati, troviamo nel novero di 
quei cavalieri che passarono a Firenze con Testa 
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de' Gozzadiui un Giacomo d' Ugolino della Cap- 
pella di Santa Lucia. Quartiere di Porta Procula. 
(Doc. 12, 13, 15) Questo Giacomo non poteva 
esser altri che il Giacomo dalla Lana figlio di 
Ugolino Uguzzone o finalmente Zone, e allora 
avrebbe appunto contato cinque lustri d' età. E 
.come in quei tempi la gioventù bolognese non 
isteriliva oziosa ma era dedita alle armi, e dove 
fosse bisogno di tutelare la patria o soccorrere 
alleati non poneva tempo in mezzo e si slanciava 
ardimentosa nel compito di gloria che T attende- 
va , così non poca ammirazione ci desta che il 
nostro Giacomo sostenesse nei primordi della sua 
vita una così importante fazione militare, e trat- 
tasse quel mestiere dell' armi eh' era sì connesso 
al genio meccanico e all' arte lignaria che pro- 
fessò. Un ulteriore riscontro dell' aver appartenuto 
alla milizia può aversi dal (Doc. 15) sotto l'an- 
no 1319 ed ivi lo si troverà pur privilegiato 
neir anno prima, extra consilium^ appunto perchè 
portava le armi. Potrebbe forse ingenerare qualche 
dubbio il vedere nell'anno 1319 (docum. sud.) 
Giacomo appartenere alla Cappella di S. Lucia 
mentre nel ( Doc. 16) anno stesso lo si vede ap- 
partenere a quella di San Giuliano, ma tutto 
svanisce quando riletto il Docum. 9 si troverà 
che Giacomo possedeva case in entrambe le cap- 
pelle e in entrambe poteva essere intestato. Ecco 
dunque nel 1319 il nostro Giacomo soldato men- 
tre il territorio bolognese quasi da ogni parte era 
travagliato dai banditi, contro i quali Cardinale 
di Ugolino dei Tornaquinci mandava quattro Ca- 
pitani coi loro soldati a cavallo ed a piedi, men- 
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tre il Senato , dopo avere provvisto a tutte le 
Castella di ogni cosa necessaria , facea assoldare 
di molta gente forastiera , e della sua milizia or- 
dinaria facea la rassegna, e la Città, dove era 
bisogno , veniva fortificata. Furono in queir anno 
assegnati a Romeo de' Popoli eletto dal Consiglio 
degli Ottocento , cavalli e pedoni , e per la guar- 
dia della Città furono consegnati sotto il governo 
del Capitano Goro 300 soldati perchè non fosse 
parte o negozio che potesse pure in parte alcuna 
mancare di provvisione e di guardia. I Bresciani 
inoltre, stretti da Matteo Visconti, Cane della 
Scala, e Passarino, chiesero ajuto ai Bolognesi ed 
a' Fiorentini, ed ebbero mille cavalli, essendo Gi- 
berto da Correggio Capitan Generale, il quale 
mentre andava verso Brescia, pregato dai fuoru- 
sciti di Modena, pass^ a Carpi sforzando il Mi- 
randola a tornarsene indietro, e portando dovunque 
la strage (Vedi nota g). Se, ed in quali di co- 
desti fatti militari prendesse parte Giacomo dalla 
Lana noi noi sappiamo ma può bensì ragionevol- 
mente argomentarsi che non ne sia stato estraneo 
ed abbia raccolto anch' esso i suoi allòri guerre- 
schi. Avrebbe in ciò avuto comune in giovinezza 
il compito militare col Grande Alighiero che ca- 
valcò esso pure a Campaldino contro gli Aretini 
dando prove di valore, colla sola differenza cro- 
nologica in ordine al tempo in che vissero. 
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VI. 



Giacomo Mastro Ingegnere e Falegname. 

I Libri delle Provvisioni e Riformagioni del 
Comune di Bologna ci fanno fede della importanza 
delle Arti meccaniche a prò delle munizioni dei 
Castelli e Fortezze del Contado , e come gli An- 
ziani usufruttavano da esse quegli opportuni prov- 
vedimenti e quelle sicurezze, che ne tranquilizzas- 
sero la Repubblica minacciata costantemente dai 
suoi nemici. Tali arti erano di preferenza quelle 
degli oricalchi od usberghieri , dei maniscalchi , 
de' spadari , dei muratori , dei fabbri ferraj , dei 
magnani, dei mastri falegnami detti ancora ingi- 
gnerii. Fra questi ultimi trovavasi iscritto e te- 
neva maestranza o magistero d' arte , che dir si 
voglia, il nostro Giacomo dalla Lana dopo averne 
ottenuta V approvazione dai Massari e Ministrali 
della Compagnia, approvazione che chiameremo 
col vocabolo di licenza in arti per conformarci 
air asserzione di Alberico da Rosciate riferita nel- 
r Introduzione. Veggasi il Documento da noi re- 
cato al n. 18 in estratto, dal quale apparisce 
aver Giacomo nel 1323 addì 26 Aprile ottenuto 
mandato di pagamento dal Comune per 141 asse 
travi d' alberi , stabilito un prezzo proporzionale 
alla quantità somministrata. E qui notisi, che in 
detto anno Giacomo sarebbe stato nel bel mezzo 
deir età e nel pieno delle sue forze virili, e cioè 
nel 33.^ anno di età circa, giusta il calcolo fatto, 
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e sarebbe stato a Bologna, e non a Venezia col 
suo padre Zone. (Dog. 17). Nell'anno stesso fu 
fatta la visita di tutti li Castelli e Fortezze del 
Territorio di Bologna , e molti luoghi essendo alla 
Città di grandissima spesa il Consiglio determinò 
si minassero parecchie Castella (Nota h). Nel- 
r anno 1324 li Bolognesi fortificarono il Castello 
di Belvedere di grande importanza nella Monta- 
gna, e così fecero a quello di Montaguto all'Alpi, 
costrussero ancora una forte Torre al Castello di 
Sassomolare , e provvidero di Soldati e d' altre cose 
necessarie molte Castella. Fu pure riparata, for- 
tificata, e fatta di pietra cotta la Chiusa di Ca- 
salecchio ( Nota i ). Lasciamo alla immaginazione 
del lettore il rappresentarsi Mastro Giacomo, inteso 
al ben della patria, accorrere dove il bisogno lo 
richiedeva, rispondere alle chiamate del' Reggi- 
mento coi suoi manovali ed apprendisti, e met- 
tere alla prova tutto il suo ingegno meccanico 
sui fortilizii, e fors'anco in quella stupenda Chiusa, 
per la quale, con nostro immenso vantaggio, fu 
derivata V acqua del fiume Reno nella Città. Noi 
non intendiamo guari spaziare pei campi ameni 
della immaginazione e della poesìa, e siamo co- 
stretti ad attenerci al solido dei documenti. Che 
Giacomo tenesse questa maestranza di falegname 
ci sembra fuor di dubbio all' appoggio dei Do- 
cum. 22 e 29 combinati coli' asserzione del /i- 
centiatus in artibus dell' Alberico. Se il Petrus 
Magistri lacoU del Doc. 29 era mastro falegna- 
me^ perchè vorremmo dubitare non lo fosse an- 
cora il padre suo, qualificato com' è, mastro nello 
stesso Documento? Di più non deesi ommettere 
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di notare siccome negl' individui delle linee deri- 
vanti dal comune Stipite alla Tavola I. trovisi 
in ispecie detto magistero esercitato, e quasi ere- 
ditario nella linea di Lorenzo d' Oliviero, gì' indi- 
vidui della quale, vedemmo sui documenti d' Ar- 
chivio, sempre appellati de magistris sotto le Cap- 
pelle di S. Omobono e S. Giuliano, nel circon- 
dario delle quali è provato che Giacomo, come 
erede di Fra Filippo suo avo, possedeva case e 
teneva congiunti. Se non che la Tavola I. o Pro- 
spetto, che abbiamo posto in fine non avrebbe po- 
tuto, senza una seria e lunga ulteriore disamina 
che se ne fosse fatta, e alla quale non ci sarebbe 
bastato il tempo, presentare meglio delineati i 
tratti e le notizie che si riferiscono alla linea o 
linee in discorso, e mentre il lettore ci menerà 
buona questa osservazione , non vorrà , speriamo , 
disconoscere la qualifica di mastro falegname nel 
nostro Giacomo, dopo quel tanto che per noi fu 
recato innanzi. 



VII. 



Case di Giacomo, suoi fratelli e sorella. 

La locazione a Rogito del Notare Coradino 
dalle Armi del 1288 (Doc. 6.) fatta da un Tet- 
talasina al fratello dell' avo di Giacomo di una 
Casa posta in Strada Castiglione, sotto la par- 
rocchia di S. Lucia, confinante detta Casa, da- 
vanti colla strada stessa, e di dietro col tor- 
rente Aposa, fu importante scoperta dai noi fatta 
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dalla quale abbiamo preso le mosse a constatare 
la ubicazione della Casa di Giacomo. Il che fe- 
licemente ci sembra aver raggiunto, concordando 
il suddetto Rogito cogli altri Doc. 26 , 30, e col 
Doc. 4 nel quale si fa menzione del portico della 
stessa casa. Di più dai Documenti recati al n. 31 
sotto gli anni 1353 e 1382 si ha molto lume 
per precisare che la. Casa di Giacomo non può ^ 

essere stata se non, o dove è ora la Casa Ratta é 

in Strada Castiglione al Civico Numero 370 ri- 
fatta si può dire interamente dalla Nobile Fami- 
glia nei tempi posteriori, e posseduta oggi dalla 
Nobildonna Marchesa Eleonora Ratta, o la con- 
tigua N. 369 ad uso di tintorìa con bottega 
sotto il portico, proprietà del Sig. Tartarini Ne- 
goziante tintore, e che abbiamo visitata perso- 
nalmente. Ma noi teniamo piuttosto che questa 
Seconda sia la casa anticamente abitata dal Com- jj 

montatore perchè essa conserva anche tuttora la 
struttura industriale della tintoria e lanifizio men- 
zionati dai Doc. 31 e 33 anno 1382, e perchè 
nel Gfiovanni quondam Mino tintore crediamo po- 
ter ravvisare un figlio di lui , e in questa opi- 
nione abbiamo tutto il diritto di mantenerci fin- 
ché non ci verrà fatto costare altrimenti. La Casa 
Ratta poi, benché sieno discendenti i proprietarj 
della famiglia dalla Lana^ li vediamo però abitare 
in antico sotto altra Parrocchia e cioè sotto San 
Giovanni in Monte (Tavola II,**), e soltanto più 
tardi in Bartolomeo e Loretino detti ancora Dalla ^ i 

Ratta li vediamo passare sotto la Parrocchia di 
S. Lucia. Dai Documenti ancora 32 , 33 , e 34 
si rileva che la Casa era intra seraglium^ e che 
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confinava dalla parte "posteriore coli' Aposa , dati 
questi che non lasciano luogo a dubitare sulla 
giacitura della medesima. Veggasi in proposito la 
pianta che diamo infine del corso dell' Aposa pel 
tratto che interessa il nostro lavoro. 

Un' altra Casetta domunculay possedeva Gia- 
como sotto la cappella di S. Giuliano e in istrada 
Santo Stefano, (Doc. 9) non però interamente, ma 
soltanto per una terza parte , e in comunione co- 
gli eredi di Filippo del fu Guarente drappiere. 
Ciò valga a confermarci che Giacomo anche per 
quel Circondario Parrocchiale possa aver avuti di- 
retti rapporti o di parentela o di amicizia, ed esser 
esistito con ogni probabilità un nesso tra lui e 
i onastri falegnami detti sopra della Cappella di 
S. Omobono situata in Strada Stefano a pochis- 
sima distanza. Ma passiamo a dar cenno dei fra- 
telli e della sorella di Giacomo. 

Se dovessimo attenerci onninamente ai Doc. 
12, 13, 16 vi sarebbero da aggiugnere altri 
fratelli di Giacomo che non abbiamo posti nella 
Tavola L* ma i soli dati di paternità , di parroc- 
chia , e di cronologìa non ci bastano per indurci 
in una opinione che vuole essere presidiata da 
altri e più validi argomenti. Quindi è che ci at- 
teniamo a Bertolino e Pietro detto Pigolo ^ che 
sono i soli due che i Documenti ci permettono di 
accogliere in tale qualità (Docum. 19 combinato 
col Docnm. 12 quanto a Bertolino; e il Docu- 
mento 35 quanto a Pietro, E qui pure noti il 
lettore la ripetizione dei nomi stessi nella famiglia 
trovandosi in fatti un Zio Bertolino , e il cugino 
del zio Pietrq d' Oliviero di Cambio in linea col- 
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laterale. Di Zese sorella di Giacomo nulF altro 
sappiamo fuori dell' essere stata maritata in Egi- 
dio di Rinnolo , e d' aver appartenuto alla Cap- 
pella di San Damiano. (Docum. 14) Dubitammo 
per un certo tempo non forse il nostro Commen- 
tatore avesse avuta un' altra sorella in Misina 
d^ Uguzzone di Lippo Cambi che nel 1318 ci si 
presentava maritata in Beccadino di Salvo Bec- 
cadelli , ma dovemmo rigettare questa supposi- 
zione riconoscendo in Misina un' Artemisina o 
Artemisia deaV Artemisii che 1' Archivio dei Mar- 
chesi Ratta Lib. 1 n. 3 ci additava fra gì' im- 
parentamenti della Casa Artemisia Beccadelli, e 
non già Misina per Masina o Tommasina. 



Vili. 

Tempo nel quale probabilmente può ritenersi 
che Giacomo scrivesse il Commento alla 
Divina Commedia; se possa o no aver co- 
nosciuto di persona Dante Alighieri ; e della 
lioenza in teologa come ne riferisce il 
Da Rosei ate. 

A determinare quando Giacomo dalla Lana 
scrivesse il Commento Dantesco si adoperarono 
fin qui i letterati , i bibliografi , i critici sulle di- 
verse lezioni e interpretazioni del testo della Di- 
vina Commedia, in una parola, i Dantofili tutti 
spinti da curiosità in un argomento così nobile 
ed importante , ricorrendo qual più qual meno ad 
ipotesi e raziocinii che se dal lato della sposi- 
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zione , della forma veuusta , e dirò auche , del- 
l' arditezza nulla lasciavano a desiderare , da quello 
invece dell' autenticità e della realtà difettavano 
di sicuri riscontri storici. Di qui le immense in- 
certezze nel saggiare un Codice Dantesco del se- 
colo XIV, e il pericolo di spacciare il Commento 
Lanèo per scritto dopo assai tempo dalla morte 
di Giacomo nostro come avrebbe fatto il Resini 
che scriveva al Carmignani « Iacopo della Lana 
esser fiorito nerso il 1360! » E di vero, se il 
solo Codice Ambrosiano del Dalla Lana n. A. 
XL (secolo XIV) viene attribuito in parecchi 
Codici al Petrarca , à Ser Cambi , e principalmente 
a Benvenuto Rambaldi da Imola come ne attesta 
il Batines nella Bibliografia Dantesca tomo 1." 
parte 2.* pag. 582, che sarà poi di tanti altri 
Codici recanti il Commento Lanèo balestrati in 
mezzo alla turba di coloro che sul merito delle 
antichità e dei Codici rari, guidati da sola pre- 
sunzione giudicano a dritto e a- rovescio, e fi- 
niscono quasi sempre cogli anacronismi? Ma in 
che anno dunque all' incirca fu egli scritto questo 
Commento? L'Abate Viviani Ediz. di Udine face. 
VI e XIV scrive non potersi mettere in forse 
che il Commento di Iacopo sia anteriore al 1337 , 
e aggiunge, certo è che Iacopo fu il primario 
Commentatore; — il Sig. Witte lo crede di più 
antica fattura e dall' esame di parecchi luoghi 
storici.... (?) trae che questo Commento si dovette 
scrivere prima del 1323. Giornal. Arcad. tom. 116 
pag. 210. — I Deputati alla Correzione del Boc- 
caccio giudicarono « la ' lingua essere intorno al 
» 1330 cioè neir ultima età di Dante del quale 

3 
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» fu coetaneo ( il Commentatore ) e forse fami- 
» gliare^ dicerido egli sopra quel luogo — Qìiei 
» cittadin etc. — avemelo àvmandato^ e distesa- 
» mente mette quivi tutto quello che della novella 
» della Statua di Marte e di quelle favole aveva 
» tratto da lui » E si conosce, dicono i Depu- 
» tati, che cominciò questo Commento V anno 1334 
» dicendo chiaramente nel sopradetto luogo » onde 
» caduto il ponte ^opra il quale era la detta sta- 
» tua siccome cadde la notte del dì 4 di Novem- 
» Ire 1333 anno prossimo passato » Recano pure 
innanzi , i Deputati , V altro luogo » F. Ugo di 
Valsamano al presente eletto nel 1333 ( Nota o ). 
Che poi il Commento preso per base del loro giu- 
dizio , dai Deputati , fosse veramente il Lanèo , 
lasceremo a Leonardo Salviati il giudicarlo con 
singolare franchezza. Il Visconte Colomb de Ba- 
tines stabilisce nella sua Bibliografia Dante- 
sca che Iacopo dalla Lana ha scritto avanti al 
1349 , appoggiandosi alla data autentica della tra- 
duzione in latino fattane in detto anno da Albe- 
rico Da Rosciate, e v'ha pure chi ritiene Gria- 
como compreso fra li sei incaricati nel 1350 pel 
Commento Visconti. Altri giudizi, e molti certa- 
mente saranno stati emessi sul tempo in che venne 
scritto il Commento Lanèo , ma T occuparmene ol- 
treché eccederebbe i confini segnati air assunto 
biografico propostomi richiederebbe un esame pro- 
fondo sui Codici , esame che meglio d' ogni altro 
avrà potuto istituire chi li ha avuti per le mani 
e percorsi. Solo mi permetterò di osservare che 
dopo le fazioni militari sostenute nel 1319 (Doc. 15) 
e che riferimmo al Capo V , è assai probabile che 
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Giacomo negli anni immediatamente successivi , è 
cioè sul 30.** anno di vita, o poco dopo , scrivesse 
il Commento delle prime due Cantiche, e più tardi 
(1323) commentasse il Paradiso. Ciò concorda 
pienamente coi Documenti che riferiamo in ap- 
poggio del presente lavoro , e col parere ancora 
del letterato Prof. Luciano Scarabelli che pubblica 
ora nuovamente il Commento Lanèo in Italia, pa- 
rere emesso già nel numero 42 del Centenario 
Dantesco. 

Ma conobbe egli , il nostro Giacomo , Dante 
Alighieri? Se parliamo di una conoscenza perso- 
nale avvenuta in Bologna tra Giacomo e il Gran 
Poeta non potrebbe esser accaduta questa se non 
la seconda volta quando Dante, già esule dalla 
patria dopo aver lasciata Verona e peregrinato 
per Val Pulicella e Val Lagarina , si recò a Bolo- 
gna, e cioè dal Luglio od Agosto 1304 al Marzo 
1306 (Nota 1) o fino anche al Luglio 1306 se- 
condo altri (Nota m). Il Dalla Lana allora gio- 
vinetto trilustre avrebbe potuto bensì non solo 
conoscer Dante ma apprendere ancora dalla sua 
bocca stessa la esplicazione dei concetti che in- 
formavano le Cantiche del Divino Poeta in vari 
luoghi, e professargli quella stima e venerazione 
che già gli professavano i Principi e i Dotti di 
quel tempo nella sua sventura. DelF essere stato 
Giacomo amico di Dante , come asserisce il citato 
Scarabelli (n. 14 del Centenario Dantesco) noi, 
senza escluderlo , saremo alquanto guardinghi nel- 
r affermarlo , parendoci fuor dell' ordinario che Dante 
in quegli anni che correvano per lui di traversìe 
e di lutto, trovandosi in Bologna, avesse stretto 
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amicizia con un giovinetto sedicenne dividendo 
ed espandendo seco lui quel grande affetto che 
pose veramente in Giovanni de' Virgili e fors' anco 
in Fabruzzo. Se poi parlisi di una conoscenza 
personale od amicizia incontrata fuori di Bologna 
tra Giacomo e Dante in un tempo posteriore a 
quello suaccennato, noi non contrasteremo giam- 
mai la probabilità di questo evento, ma confes- 
siamo però che siffatta ipotesi , senz' alcun che 
atto a sostenerla, non può interessare la nostra 
attenzione a fronte del peso e dell' autorit à che 
riscontriamo nell'altro caso sopra riferito. E basti 
il fin qui detto intorno a ciò, preferendo noi di 
evitare un guado pericoloso che d' altronde non 
lo si potrebbe trionfalmente percorrere se non se 
coi documenti alla mano. 

Della licenza ottenuta da Giacomo Dalla Lana 
nelle scienze sacre e teologiche o come si direbbe 
ancora in Divinità ^ nulla potremmo dire, e nulla 
ci fu dato trovare negli Archivi. Ammettiamo 
l'asserzione del Da Rosciate autorità, come di- 
cemmo , di molto peso , e concorriamo a ritenere 
allora probabile che un Frate del terz' ordine di S. 
Bernardo, ordine tenuto in grande concetto ed 
estimazione per dottrina in quei tempi , che con- 
segna il testamento in scholis fratrum predicato- 
rum de hononia ( Doc. 5 ) curasse che il figlio non 
solo apparasse una scienza che, come avvenne 
dello stesso Dante, tutte le persone colte si re- 
cavano ad onore di professare, ma che il nipote 
ancora fanciullo, nell'età di due lustri, vi si ini- 
ziasse perchè , lui morto , ne venisse poi licenziato. 
Io non mi sono guari occupato del Commento 
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Lanèo e sul merito delle illustrazioni di Giacomo 
al testo , ma da quanto ne potei intendere , ho 
rilevato che traspare dal Comento Lanèo una pro- 
fonda perizia nelle scienze teologiche di lato alla 
erudizione letteraria propria di un tal lavoro. Che 
se ammettiamo Giacomo licenziato in teologìa^ non 
intendiamo perciò sottoscriverci allo sbaglio nel 
quale incorsero taluni di darci Giacomo ^^v 'frate ^ 
e frate Graudente , perchè oltre al correrci grande 
distanza dallo studiare teologìa e dal professare 
un Ordine Monastico, ciò contrasta apertamente 
coi Documenti da noi recati. Ebbevi sì , nei Gau- 
denti, un Fra Giacomo Dalla Lana morto nel 
1419, e che fu Priore della Chiesa di Santa Ma- 
ria di Casaralta a poca distanza da Bologna , ma 
questi non ha nulla che fare, come ben si vede, 
col Commentatore , e fuori della possibilità di es- 
seme stato parente, non servì forse altro che ad 
occasionare un equivoco presso gli Scrittori attesa 
la identità del nome (Doc. 36). 



IX. 



Discordie e Pace fra suo figlio Pietro, ed altri. 

Come accennammo sul principio delFIntro- 
duzione , le fazioni e lo spirito di parte fomen- 
tavano rancori e discordie pressoché in ogni fa- 
miglia della nostra Città nei tempi in che visse 
Giacomo dalla Lana. Dura condizione di un po- 
polo di dover scindersi in Consorterie armate , va- 
ganti per le contrade, subite alVira, pendenti dal 
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ceuuo del loro Signore , e destinate a rintuzzare 
ogni atto men che cortese del contrario partito , 
e più dura ancora in quanto che i principi laici 
od ecclesiastici, frapponendosi sotto pretesto di 
pacificarli, non miravano di sovente che al pro- 
prio vantaggio ed ingrandimento sfruttando quella 
energìa popolare che avrebber dovuto diriggere 
ed ordinare a non mentita libertà. Noi vediamo 
già sin dal 1258 i Galluzzi e Carbonesi nimici 
per cagione di un matrimonio occultamente fatto 
e contro la volontà di Giovampietro Galluzzi padre 
della giovane Virginia, questi tutto sdegnoso cer- 
cando far di ciò vendetta , uccidere il marito , la 
figliuola ed altri della sua famiglia e fuggire, la 
qual vendetta, comechè fosse stimata grave ed or- 
ribile, suscitò poi molte mine nella Città. (Nota p) 
Oh, se i resti di case antiche che fronteggiano 
il quadrivio della Cappella di S. Giacomo dei Car- 
bonesi in Via S. Mamolo e che mette al Trebbo, 
potessero parlare, di quante stragi ivi commesse 
tra i Galluzzi e i Carbonesi , non ci farebbero 
testimonianza!.... Così dicasi di tanti altri luoghi 
nella Città , delle quali scene luttuose ivi avve- 
nute ci serbano imperitura memoria gli archivii, 
e gli avanzi qui e colà delle molte Torri erette 
dair ambizione e fierezza di quelle nobili famiglie. 
Più tardi nel 1273 il doloroso caso d'Imelda 
Lambertazzi e di Bonifacio de'Geremei valse a 
rinfocolare i guelfi e ghibellini in un odio più 
accanito ( Nota q ) per lo che nell' anno succes- 
sivo 1 274 , essendo Podestà in Bologna Guglielmo 
Pusterla Milanese, furono cacciate ben 24 mila 
persone dei Lambertazzi le quali si ricoverarono 
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a Faenza, Forlì, e altrove, e le loro Case e 
Palazzi dal Popolo furono rumati. (Nota r) Nel 
1279 poi nella pubblica piazza di Bologna fecero 
insieme la pace li guelfi e i ghibellini e le fa- 
miglie radunate furono circa 158 di parte Impe- 
riale, e 145 circa per la parte della Chiesa con 
grandissime feste ed universale allegrezza, ma 
neir anno successivo 1280 eccoti di bel nuovo 
alle prese i Lambertazzi coi Geremei , e di nuovo 
quelli cacciati nel 1281. (Nota s) Così con per- 
petua vicenda di discordie e di paci giugniamo 
fino ai tempi di Giacomo dalla Lana sotto Tanno 
1306 nel quale anno appunto sendo ancor giovi-, 
netto sarà stato testimone in Bologna di quei 
grandissimi tumulti e risse con spargimento di 
sangue tra le dette fazioni che ci narrano gli 
storici , e che furono cagione che Clemente V 
per pacificare i Cittadini mandasse Napoleone 
Orsino Card. Legato in Italia, il quale, mostran- 
dosi favorevole ai Ghibellini, dai Guelfi fu cac- 
ciato dalla Città. (Nota 1) Nel 1336 pure si 
commettevano molti omicidii per le discordie fra 
i Cittadini nella Città, (Nota u) e nel succes- 
sivo 1 337 , essendo Podestà Corrado di Pietro 
Malabranca da Gubbio, Bologna era travagliata 
dalle fazioni Scacchese o Popolesca e Maltraversa 
e , cacciati li Maltraversi, nacque disunione fra i 
capi degli Scacchesi e tentando Brandoligi de'Goz- 
zadini insignorirsi della patria, se gli oppose Tad- 
deo Popoli , onde escluso e bandito il Gozzadino , 
Taddeo dal Consiglio fu eletto Signore di Bolo- 
gna. (Nota v) Giunti al 1351 e al Governato- 
rato di Giovanni Visconti da Oleggio figliuolo 
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naturale di Giovanni Visconti Arcivescovo di 
Milano, Bologna è teatro delle sue tirannìe, ma 
Giovanni suo padre, ottenuta nel 1353 l'investi- 
tura di Bologna dalla Chiesa, riforma molti abusi, 
e compone molte paci fra Cittadini. (Nota x) E 
appunto durante il Governatorato di Giovanni 
Visconti da Oleggio , e precisamente nel 9 Aprile 
1358, che, dopo vicendevoli offese, stringono 
pace fra loro Mastro Pietro dalla Lana, presente 
Messer Mino ( o Giacomino ) suo padre , della 
Cappella di S. Lucia da una parte; e Mastro 
Francesco di Mastro Paolo di Forlì Dottore in 
Logica e Filosofìa , Mastro Giofeedo di Piemonte 
Piedimonte, Mastro Domenico di Glazano, Ma- 
stro Giacomo d' Alessandria , e Mastro Bertolino 
di Parma servo di Mastro Francesco di Perugia 
dair altra. ( Doc. 22 ) Trovando intestato in que- 
^t^Atto di Pace il nome di Pietro dalla Lana come 
principale paciscente, benché alla presenza del 
padre , e leggendo più avanti ripetuto nello stesso 
atto il solo suo nome per V assoluzione dalla con- 
danna in che avrebbe potuto incorrere e per la 
indennità ecc. siamo d' avviso che il padre non 
altrimenti esistesse solidale col figlio nelle offese 
di cui si fa menzione , ma che invece ne curasse 
il perdono, e infrenasse così per sé stesso colla 
solennità di un istrumento quel livore che le 
giovanili imprudenze del figlio avevano potuto 
suscitare a suo danno. Giacomo allora avrebbe 
raggiunta la grave età di 68 anni circa , e Pietro 
suo figlio quella di anni 28. Potemmo poi con- 
vincerci che il grande ricercatore di Memorie Pa- 
trie , Alidosi , errò su questo documento nel qua- 
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lificare cioè Pietro di Mino dalla Lana Dottore 
in Filosofìa ponendolo fra i suoi Dottori Bolognesi^ 
in luogo di Mastro Francesco di Forlì che vi si 
legge più avanti , ma ciò non ci dispensa dal pro- 
fessarci mai sempre ammiratori del suo così detto 
Studio esistente nel Grande Archivio Notarile di 
Bologna, ad onta di tutte le mende ed imperfe- 
zioni che vi si riscontrano. 



X. 



Figli di Giacomo, e sua morte presuntiva. 

Del matrimonio di Giacomo e della donna 
sua nulla ci è dato poter narrare e nostro mal- 
grado, le ricerche riuscirono sterili. Quanto ai 
figli del Grande Commentatore Bolognese , Pietro , 
Bertolino e Giovanni sono quelli soltanto che ab- 
biamo accolto in base dei Doc. 13, 22, 29, 31. 
Intorno a Pietro V istrumento di pace da noi testé 
riferito ci guarentisce da ogni lontano dubbio, e 
dobbiamo supporlo nato circa il 1330. Di Berto 
Bertolino confessiamo che per ritenerlo figlio di 
Giacomo dalla Lana col Doc. 13 dovremmo sup- 
porlo ti*oppo giovane e minore d' età , e col Do- 
cum. 29 dovremmo supporlo troppo vecchio e 
d' anni 60 circa. Ciò non ostante abbiamo cre- 
duto doverlo porre dietro il riflesso che detto nome 
la si vede ripetuto nella famiglia positivamente 
(Tavola I.*), e perchè ci sembrò intravedere dallo 
spoglio dei molti documenti da noi fatto negli 
Archivii che ulteriori ricerche ne avrebbero con- 
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dotto ad accertarlo. Giovanni finalmente ci si 
presenta al Doc. 31 sotto Tanno 1382 colla sua 
arte tintoria sotto la cappella di S. Lucia, e ben- 
ché non presidiato dell' appellativo de lana ( che , 
come dicemmo, spesso si ommetteva nei documenti) 
pure siamo indotti a riceverlo , persuasi non esser 
egli altro che un congiunto di Pietro di Bencir- 
venne de lana Doc. 37 e 31 , (ed ecco assicurato 
il cognome) e di aver condotta la tintorìa mede- 
sima di cui si parla nei Doc. 31 e 33 insieme 
combinati, (ed ecco V arte^ e la casa). Di un 
quarto figlio Nicola , che forse potrebbe risultare 
accettabile sullo spoglio degli Atti, e dei nipoti 
di Giacomo in linea retta, ci dispenseremo di 
tener parola , e lasceremo ad altri £ penetrare là 
dove non potemmo entrar noi. 

Ma eccoci giunti agli ultimi anni della vita 
di Giacomo , e alla morte di lui che può esser 
avvenuta intorno al 1365. Nulla sappiamo del 
suo testamento. Egli era già vecchio, e, dopo 
aver composto V animo suo , se così vuoisi , e 
quello del figlio Pietro a pace e concordia coi 
suoi nemici come al riferito (Doc. 22,) amiamo 
rappresentarcelo circondato dalla stima dei suoi 
concittadini deplorare con essi loro il duro go- 
verno di Giovanni Visconti da Oleggio che del 
1360 abborrito e da tutti odiato, e stretto dall'e- 
sercito del Principe Bernabò, cede la Signorìa di 
Bologna, in cambio della Marca Anconitana e 
di mille fiorini d' oro al mese , al Cardinale Egi- 
dio Albornozzi Spagnuolo Legato del Papa, e 
fugge air improvviso nascostamente dalla Città. 
( Nota aa ) Liberata Bologna dal giogo dei Vi- 
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sconti e ritornata alla Chiesa, ecco Giacomo la 
mattina del 27 Ottobre 1360 , mal reggentesi 
sulle piante , recarsi coi figli lungo Via San Ma- 
molo pomposamente e con archi trionfali addobba- 
ta, per assistere al solenne ingresso nella Città 
del Legato del Papa il Card. Egidio suddetto , 
che partitosi dal Monastero di San Michele in 
Bosco entra per porta San Mamolo , e percorre 
detta Strada fino alla Cattedrale, incontrato da 
tutta la Chieresìa, dagli Anziani e Magistrati e 
dalli Dottori e Nobiltà, e con essi il Carrozzo 
sul quale erano spiegati li Stendardi della Chiesa 
e della Città, ed avanti molti giovanetti nobil- 
mente vestiti a livrea con grandissima festa ed 
allegrezza. (Nota bb) Vedi, o lettore, quell'uo- 
mo canuto che plaude al fausto avvenimento , e 
tremolante di gioia grida coi figli al passaggio 
del Cortèo « abbasso i Visconti^ Viva la Chiesa?.. » 
Queir uomo è Mastro Giacomo dalla Lana , il 
Primo Commentatore di Dante Alighieri,.... Ma 
che dissi io mai, e dove potè trasportarmi la 
inconsapevole immaginazione ?.... Giacomo, guelfo? 
Giacomo, fautor della Chiesa e dei Legati del 
Papa? E dove sono iti i suoi maggiori d'origine 
tosca proscritta, dove i bandi e le confische della 
Parte Lambertazza onde furono colpiti i suoi con- 
giunti Giovanni di Cambio^ Domenico' di Bia- 
smaltoTtOy (Tavola III.*) dove i rapporti di pa- 
rentela e di consorterìa coi Conti da Panico, 
cogli Ubaldini di Mugello, coi Crescenzii, coi 
Guinizelli de' Principi , coi Liuzzi o Luzzi , cogli 
Orsi, cogli Storlitti, coi Tettalasina, coi Gu- 
glielmi, coi Toschi, coi Salaroli famiglie Ghi- 



^ 44 - 

belline? E non ci varrà per nulla la conoscenza 
e la grande stima che Giacomo avrà nudrita di 
Dante , lo studiarne eh' egli fece le Cantiche del 
Divino Poema, le profonde meditazioni, lo im- 
medesimarsi nei suoi concetti, penetrarne lo spirito, 
dandocene tale un Commento che fu e sarà mai 
sempre uno dei vanti più orrevoli della dotta Bo- 
logna ? Oh ben Egli avrà piuttosto divisa la no- ^ 
bile fierezza del grande Ghibellino che contro la ^ 
Corte di Roma scriveva quelle acerbe e memo- 
rande parole 

Fatto v'avete Dio d'oro e d'argento: 

E che altro è da voi all' idolatre, 

Se non ch'egli uno, e voi n'orate cento? 
Ahi, Gostantin, di quanto mal fu matre. 

Non la tua conversion, ma quella dote 

Che da te prese il primo ricco Patrel... (Inf. Canto xiK.) 

e lungi Mastro Giacomo dall' essersi recato ser- 
vilmente a piaggiare in Egidio un tiranno che 
sopravveniva colla sola differenza di essere un 
ecclesiastico, e cui la turba dei popolari inneg- 
giava , non fosse altro , per novità , Giacomo dalla 
Lana chiuso nei domestici lari, e fattasi corona 
dei figli, avrà gemuto sulla sorte della patria, e 
alle grida dei lagordatori (Nota ce) stipendiati 
dal Comune girovaganti per le vie della Città in 
feste e giuochi pubblici, avranno fatto contrasto 
le lagrime sparse in secreto dal Grande Com- 
mentatore , e le calde aspirazioni all' unità na- 
zionale del vecchio italiano saranno state raccolte 
da un Genio benigno e depositate presso le ceneri 
di Dante col quale ebbe comuni lo spirito ed il 
cuore!... 






DOCUMENTI 



1. Memorialìa Opizi de Panzonibus esistenti nel grande 
Archivio Notarile di Bologna an. 1277 fol. 20 verso • ivi 
inter testes.... domino philipo quondam cambii Capelle S. 
Luciae stratae Castilionis procuratore philippi de muchitis 
testatoris — et fol 21 verso.... petrus auliveriL 

2. Memorialia Guidonis Francoli an 1278 fol. 34 e 37 
ivi i praesentibus.... Dominico quondam auliverii Capellae 
Sanctae Luciae fol. 34. — Phylippus quondam Cambii Ca- 
pellae Sanctae Luciae fol. 37. 

3. Memorialia Philipi de Razuriis an. 1281. fol. 88 
ivi > actum in domo domini Rolandini Passagerii praesenti- 
bus ipso Rolandino.,., et fratre phyllipo quondam domini 
cambii auliverii,,., Capellae Sanctae Luciae. 

4. Memorialia lacobi de Gazano an. 1282 fol. 87 in prin. 
cipio retto e ivi » 

— 1282 indictione decima die sabati vigesima prima marcii — 
lohannes filius q."' dominici lohannis de bene ] ambo de 

Ubertinus filius q.°* nascimbene i flexo fue- 

runt contenti habuisse et recepisse ad laborandum ad me- 
dietatem lucri vel damni a bonaccwsio filio fratris arien- 
tis duos boves sup. (supranos) et extimatos 31 libras bo- 
noniae ad unum annum et promiserunt solvere.... prò la- 
boratura quindecim corbas frumenti in feste Sanctae Ma. 
riae de augusto ex instrumento domini vilani de flexo nO' 
tarii facto hodie Bononiae sub porticu domv^ fratris filip^ 
cambii lanaroli praesentibus dicto fratre filipo. lohanne fl- 
lio domini zute (zunle) et Bonrecupro tomaxii et sic dicti 
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contrahentes dixerunt et scribi fecerunt eodem die et loco 
et praesentibus dictis testibus. lohannes pred ictus promisi t 
dictum Ubertinum indemnem servare a dieta promissione 
obligatione et debito ad terminos contentos in instr. ex in- 
strumento dicti notariì et sic dicti contrahentes dixerunt 
et scribi fecerunt. 

5. Memorialia lacobi de Gazano an. 1282 fol. 107 retto 
t ivi » 

— 1282 indict.... die lune octavo junii — 

eodem die 
Frater filipus quondam domini cambii auliverij de ordi- 
ne fratrum de penitentia de Capella Sancte Lucie sanìisfecit 
testamentum scriptum manu domini fra Guidonis Signoriti 
heri in scholis fratrum predicatorum de bononia praesentibus 
fratre gerardo de tuscis de ordine predicatorum presbitero, 
fralre azolino fat.... d.... fratrum de penitentia. fratre ni- 
cholao speciali qui fuit de fermo de ordine fratrum de pe- 
nitentia. fratre Ihomaxino filio quondam bernardini de di- 
cto ordine domino Ugolino aymerici notarlo. Maneto qui 
fuit de aretio serviente fratrum predicatorum bononie et 
lohanne filio Ugolini fornarii capellae Sancti Mame testi- 
bus et sic dictum frater filipus dixit et scribi fecit 

6. Memorialia lacobini de lobia an 1288 fol. 64 verso 
e 65 in princip e ivi » 

Dominus lohannes quondam domini Azolini tetalaxine 
locavit ad pensionem domino auliverio quondam Cambii au- 
liverii quamdam domum sitam bononie in contrata strate 
Castilionis in Capella Sancte Lucie juxta fratrem philipum 
et conductorem predictitm et juxta aposam et stratam pre- 
dictam a feste Sancti Michaelis proxime secuturo ad duos 
annos completos prò pensione viginti duarum librarum 
bononie prò quolibet anno solvendo ab eo supradicto lo- 
catore prò quolibet ipsorum annorum in feste Sancii Mi- 
chaelis ex instrumento Coradini domini bonaventure de 
armis notarli facto hodie bononie in cambio praesentibus 
(lomino nicliolao domini guillielmi pon«? filio fratri philipi 
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et petro de tetalaxinìs testibus et sic die ti contrahentes 
una cum dicto notario venerunt denunciaverunt et scribi 
fecerunt. 

7. Eccone degli esempi tratti da' Memoriali esistenti 
nel grande Archivio Notarile di Bologna » 

Uguicio qui dici tur zontis adultus q." ardicionis Gap. 
S. Marini de porta nova. Memor. bolognitti de gatto 1320 
fol. 23 in fin. -— Petrus quondam zonis de asinellis (Uguz- 
zone Asinelli) Memor. 1265 fol. 24 verso. 

Uguccione cui dicitur zonus di Bitino di Dionisio Pia- 
tesi. Memor. 1310 di Giovanni Alberti Zanelli fol. 14. 

Vedi ancora — 

lacobus cui dicitur muzolus, Memor. Mattei quond. Fi- 
lippi fol. 18 an. 1330. 

Mino per lacomino o lacobino Memor. 1330 fol. 17. 
Pietro Malvezi, ed anche minacius per lacominaccio; cosi 
ancora corno per lacomo, e Puccio o Puzo o Puzino per 
facopuccio. 

Gardo per Gerardo Lib. Provis. P. fol. 170 verso — 
Righino e Righetto per Enrighetto Henrigiptus. 

Pizolo per Petrizolo. 

lohannes vocatus zanés Memor. Bianchi baxacomatre 
fol, 4 in med. retto 1323 ed anche zane o zoene o zevenne 
ytiane o nanne. Vedi anche zanno cambii de florentia 
Memor. Petri Malvezii 1330 fol. 27 ma quest'ultimo incli- 
niamo a crederlo ttguzzonno e non zonno per giovanni. 

Sibaldo per SinibaWo , Gilino per Angiolino , Vanda per 
Aldrovando, Cursia e Carso per Bonaccorso, Lencio per 
Lorenzo, Dina per Rolandino, Gerardino, Aldrovandino, 
Chele per Michele, Zecho o Cecho per Francesco, Alena per 
Maddalena, Thira per Bonaventura, Calao per Nicola, Ve- 
na per Oliverio, Neri o Nerina per Rinieri o Ranerio, 
Berto per Lamberto, Alberto, Uberto, Bilino e forse.... da 
Bertolo Bartolomeo e Meo. 

Gataza per Margari leccia, Belda per Iraelda,^^ Isa per 
Elisa Isabella, Lippa per Filippa. 
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Zevola per Piazevola, 
Misina per Artemisia, 
ed altri molti. 

8. In Libro Reformat, et Provision, segnato Lett. J fol. 
51 retto e verso — Codice membranaceo sotto V anno 1293. 
Compagnia dei Toschi e ivi • al foglio 42 verso. 

Uguiccio fratris philippi 
Auliverius cambii 
Dominicus venture de planellis 
• Bertolinus fratris philippi 

Rolandinus domini venture de planellis 

9. Pergamena d'estimo sotto Tanno 1297 « ivi » 

De Quarterio porte Sancti Proculi 
de capella Sancti lohannis in Monte 

Phylipus filius et heres quondam Guarenti draperii di- 
cit quod habitat in dita capella et abitavit a feste Sancti 
Michaelis retro habitare intendit et in dita capella vult 
estimari in qua capella Guarenti olim pater ejus extimatus 
fuit tempore domini lacobi de fano potestatis hononie mille 
ducentas septuacinta quinque libras hononie aserens se 
mine habere infrascripta bona. 

In primis habet domum unam in dita capella juxta 
Guidonem bontalenti notarium et juxta Tanzalerium domini 
fey de saminiato et juxta stratam quam domum extimatur 
ducentarum librarum hononie. 

Item liahet medietatem seste partis unius tornature chum 
dimidia terre poxite in burgo lori in strata Castilionis quae 
terra condusit pater ejus in efiteoxim a dominabus Sancte 
Agnetis cum multis aliis sociis nomina eorum sunt haec 
scilicet lapus domini lutii Dinus tuigi. Simon domini Ra- 
nucini tintor. tordus de grezis. fone fratris filippi. phylipus 
de claris super qua terra sunt clodarie et alique domuncule 
quam medietatem sexte partis extimatur decem librarum 
bononle. 

Item habet in capella Sancti luliani in strata Sancti 
Stephani terciam partem unius domuncule quam habet prò 
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indivixo chum eredibus fratris phylipi capelle Sancte Lucie 
confines hujus domuncule sunt haec scilicet ab uno latere 
est domus sive possessiones fratrum Sancii Michaelis de 
busche ab alio possidet domina sibilina uxor olim barbe- 
ni ab alio possidet vandus tetachavra quam terciam par- 
tem extimatur octo libra rum bononie. 

Item habet in gualcheriis comunis bononiae chondutis 
per patrem suum olim a comuni bononie cum illis de arte 
lane gentilis XXXV libr. bononie. 

Summa 243 libr. bonon. 

In quibus bonis sapra dictis domina chidina mater d i- 
cli phylipi et uxor olim Guarenti patris dicti philipi iiabet 
prò dotibus suis 35Q libr. bononie. 

Item sciatis quod Guarenti pater dicti phylipi tempore 
aliorum extimorum abebat quamdam possessionem in terra 
chamurate que vedita fuit bello de planorio albergatore 
prò debitis persolvendis et oneribus comuni bononie susti- 
nendis 600 libr. bononiae. 

lohannes n innoi.... 

2. sold. 

10. In Libro Provisionum sub anno 1304 segnato E 
fol. 211 e 221. 

Capelle Sancte Luciae 

Anziano e Console prò Societate tuscorum 

dominus Zonus fratris philippi 

11. Estimo deiran. 1308 in pergamena, tempore domini 
Bertoldi de Malpiglis de Sancto Miniate potentis militis et 
potestatis Bononiae < ivi > 

De Quarterie Portae Proculae 
Capellae Sanctae Luciae 
q Bertholintis quondam fratris philippi extimat 833 libr. 

bonon. 
q Oliverius quondam fratris philippi extimat 833 libr. 

bonon. 
q Uguizone cui dicitur Qone quondam fratris philippi 
exlim. 833 lib. bon. fol. 33 verso. 
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Oliverius jacobini extimat.... 

12. In Libro Societatum (Società militari) Codice mem- 
branaceo del 1315 circa e forse prima (manca il millesi- 
mo) ivi. 

Societas-Castellorum 

Ugolinus Ugolini Capelle Sancte Luciae 

lacobus Ugolini id 

Dominicus Ugolini ìd 

Bertolomeus Ugolini id 

Ugolinus Ubertini batator lane id 

Dominicus Albertucci bixilerius id 

Yuanus q.™ Ugolini magister lignaminis 

Bertholùs Dominici Cappelle Sancte Luciae 

lohannes Dominici id 

Franciscus Cambii id 

Gerarducius lacobini id 

Petrus lacobini id 

Michael lacobini id ed altri 

Società-Toschi 

Philippus bursarius q.™ Cambii Cappelle S. Blaxii 

lacobus fìlius Philippi bursarii id 

lacobus q.°> Bartholomei id 

Società-Chiavi 

Laurencius domini Auliverii 

Petrus Auliverii de magistris 

Bertus q.™ Auliverii Cappelle S. Homoboni 

lohannes Cambii cartolarius 

Petrus lacobini magister lignaminis an. 1326. 

Vivianus Johannis de lana Capelle S. Homoboni 

lacobintis fratris Guillielmi Lambertini (de lana.) 

In Libro Provision. ^ 1315 fol. 355 Milites in tuscia 
cum Testa Gozzadini. 

lachobus Ugolini Capelle S. Luciae. 

(Vedi Ghirardacci Stor. di Bolog. Part. 1.* fol. 580 e 
582, e Yizani fol. 169). 
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13. In Libro Provis. et Reformat, segnato Lettera Z fol. 
384 sub anno 1314. 

— Milites. — 

= Capelle Sancte Lucke =^ 
Muzolus Ugolini 
Petrus Ugolini 

Mangilus (o Mengolus) Ugolini 
Paulus Ugolini 

14. Memoriali di Alberto q." Jacobi vixine sub. anno 
1317 fol. 13 verso in fine f ivi • 

Domina Zese filia domini Zois (sic) domini fratria phi- 
lippi et uxor domini egida fila quondam Bunnoli (o Rinnoli) 
Capellae Sancti Damiani,,,., ratifica un atto del marito verso 
Martino q.™ runnoli fratello del medesimo in occasione 
delle sue doti. 

15. In Libro Provis. et Reformat, fol. 102 verso sub. 
an. 1318. 

Privilegiati extra consilium. 
lachohus ughiccionis, 
ivi » Pedites ^= sub anno 1319 fol. 117. 
lachobus Ugolini Capelle S, Luciae, 

16. Memorialia petri de monterenzoli sub anno 1319 
fol. 27. Testamento di Maria quondam lohanini Capelle 
Sancte Luciae 

praesentibus lacobino uguiccionis Capellae Sancti luliani 

Gerardino lohannis 
Petro Ugolini 

17. Memorialia Bianchi Baxacomari sub anno 1323 fol. 
7 retto in fine e verso. 

Inventario dell'Eredità del quondam thomaxino quon- 
dam Rolandini cimatoris Capellae Sancti lohannis in Mon- 
te • ivi > 

habet domum Capelle S. Lucie.... 

item legat summam.... sibi debitam per zonem bartolomeum 
et auliverium fratres quondam domini fratris phylippi de ho- 
nonia qui nunc morantur in terra veneciarum prò depo- 
sito eis facto a testatore 
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18. In Libro — Provis. et Reformat. Codice Membra- 
naceo segnato Lettera V fol. 170 verso sotto Panno 1323 
26 Aprile. (Pagamenti da farsi per mezzo dei massari del 
comune ai cosi detti ingigneriis etmagistris lignaminis^ ivi > . 
item lacobo de la lana prò 141 assidibus alberis prò ratio- 
ne vigintiquinque.... depositarius debeat solvere libr. 36 et 
solìdos. 5. 

e più sotto.... Muzolo Ugolini,,., prò.... assidibus.... item.... 

19. Estimo di Città in pergamena sotto Tanno 1336. 

Quarterio Porte Proculae 
Capellae S. Luciae 
Bertolinus quondam ugutionis extimat... 

20. In Libro Actorum 1341 segnato ►{< (da spogli mss. 
neir Archivio Ratta) 

Dominus Montanarius de lana draperius de Quarterio 
Portae Proculae a fol. 67 verso electus offlcialis super Ze- 
cha: adest testis dominus Tomas Lambertini de lana. 

21. In Eodem Libro ►{< an. 1386 (spogli suddetti) n. 163. 
Montanarius auliverij de lana. 

22. Memorialia lohannis quondam Francisci de Cre- 
spellano fol. 82 retto sotto Tanno 1358 « ivi » 

Millesimo quinquagesimo octavo indictione undecima 
die nono mensis aprilis. 

[. Magister petrus filius ser mini de lana Capellae S. 
Luciae dicto suo patre presente volente et consentiente eidem 
omnibus et singulis rebus ex una parte [. Magister Fran- 
cischus filius Magistri Pauli de Forlivio doctor Loyce et 
Philosophiae [. Magister Zofredus de pedemunttum [. Ma- 
gister Dominichus de glazano [. Magister lacobus de Ale- 
Pacis sandria eorum propriis e^ principalibus nominibus et vice 
et nomine [. Bertholini de panna famuli magistri fancisci 
de perusio prò quo ipsi et quilibet eorum in solidum pro- 
miserunt de rato prò se et eorum heredibus fecerunt sibi 
ad invicem et una pars alteri et altera alteri finem remis- 
sionem, renunciationem , absolutionem perpetuam et mrw- 
labilem pacem de omnibus et singulis offensionibus male- 
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ficiis contumeliis injuriis et verbis injuriosis bine retro di- 
ctis factis et perpetratis sibi adinvicem cum annis vel sine 
armis cum sanguinis effusione vel non, et voluerunt et 
consenserunt partes predictae sibi adinvicem et de ipsarum 
partium voluntate quod omnis processus exinde secutus et 
secuturus per dominum potestà tem bononiae vel ejus cu- 
riam sit vanus casus et nullius valoris et quod eorum et 
cujuslibet eorum nomina et prenomina et cognomina libere 
et impune possint et debeant cancelari per quoscumque 
notarios nunc vel in futurum deputatos discho banitorum.... 
de omni et quolibet banno et fìguram banni seu figura con- 
demnationis in quo vel quibus ipsi vel alter eorum con- 
scripti reperirentur qacumque ratione vel causa. Insuper 
promiserunt predicti Magister Francischus Magister Zofre- 
dus Magister Dominicus et Magister lacobus et quilibet eo- 
rum suis nominibus et vice et nomine dicti bertholini prò 
quo in soliflum de rato promiserunt eidem Magistro Petro 
quod si occasione dictarum injuriarum dictorum vel facto- 
rum quoquo modo sequeretur aliqua condemnatio contra 
dictum magistruni petrum ipsam condemnationem solvere et 
ipsum Magistrum Petrum indemnem conservare et liberare 
sub poena vigintiquinque librarum bononie stipulant.... et 
promiss.... quia.... sei.... prò quibus Magistro Francisco Zo- 
fredo Dominico et lacobo et Bertolino petrus olim magistri 
Enoch notarius extitit fidejussor sub obligatione suorum 
renuncians beneficio de fideiussori bus. Quae omnia iterum 
cum vicissim prgmissione de rato poena centum librarum 
bononiae, stipulat.... promis.... item refectionem damnorum 
adinvicem et cum mutua obligatione omnium suorum bo- 
norum renunciando et jurando omnes. Actum Bononiae, 
in domo habitationis Magistri Fabiani quondam Magistri 
Alberti praesentìbus dicto Magistro Fabiano physice professore 
quidixitse cognoscere contrahentes Magistro Guidone quon- 
dam Magistri Juliani de p'untis (sic) Magistro Martino quondam 
fratris Guidonis de Vecto Magistro Juliano quondam Ber- 
tholini de flagnano, et Magistro Boligno quondam Magistri 
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Gerardi teslibus ex instrumento bondominici quondam Jo- 
hannis de cento notarli et sic dicti contrahentes et nota- 
rius venerunt dixerunt denunciaverunt predicta quod scribi 
poni et renunciare fecerunt in Memorialibus Communis 
Bononiae secundum formam Statutorum dicti Comunis. 

23. In eodem Libro Actorum ^ sub an. 1358 n. 48 fo- 
lio 95. 

Montanarius quondam auliverij draperius Civis bononiae 
Capellae S. lohannis in Monte tutor et tutorio nomine Ugo- 
lini Pupili minoris infantiae filli et heredis universalis quon- 
dam Ugolini olim auliverij de dieta capella et ad petitio- 
nem dominae Magdalenae sororis dicti pupilli et filiae do- 
mini Ugolini et uxoris marini de faventia draperii. 

24. Vedi Memoriali Naximpacis Raxuris sin dal 1265 
fol. 6 verso in fine fol. 22 retto in fin. fol. 28 retto fol 31 
verso in fine f. 42 verso fol. 44 in pr. ivi pretio lanae de 
Tunisi fol. 80.... e più tardi nell'an. 1322. Memor. Vianise 
de Passipoveri fol. 8 verso e fol. 19 eod. loco. 

25. Dominus.... de Gap. S. Damiani Giv. bononie tradi- 
dit dominae Riccanobili fil. quondam Lambertini uxori q." 
fratris Guidonis de Gasaliclo ultra idicem de Gap. S. The- 
clae Stratae Sancti Stephani recipienti domum unum cum 
solo et edificio sitam bononie in Capella Sancti Damiani in 
contrata pontis novi juxta sororem Alenam quae fuit de Ve- 
rona 5 juxta Magistrum Rolandinum Passagerium , et juxta 
aposam prò pretio lib. bon. 100. — Rogito in pergamena 
nel grande Archiv. Notar, di Bologna, Scanzia B. Instru- 
menta autentica sub anno 1300 22 Augusti Michelino di 
Zambonino Notare. 

26. Rogito (matrice) del Not. Filippo Formaglini nel 
grande Archivio Notarile filza 3 n. 169 sotto Tanno 1418. 
Transazione fra i Ganonici di S. Gio. in Monte e S. Vittore 
e Benedetto del fu Bartolomeo dalla Ratta » .... in eo de eo 
et super eo quod prò parte dicti Prioris et canonicorum di- 
cebatur et proponebatur solum seu terrenum alterius ex dua- 
bus domibus contiguis situatis bononie in Capella Sancte 
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Lutiae juxta Stratam Castelionis a latere anteriori, juxta 
domìnum Francìschum quondam domini Sancii de Dayni- 
siis successorem Bartolomeo de Daynisiis a latere de sub- 
tus, juxta heredes seu successores Nicolai casi de Lucha 
sive successorem Bernardi de lumbardis de super et juxta 
appoxam alatere posteriori per dictum quondam Bartolomeum 
emptis in 1363 a fratre Laurentio de Aretio,,.. prò pretio libra- 
rum trecentarum quinquaginta bonon. ex instrumento fran- 
cisci dominici lambertini de castro francho notario, ad ipsos 
priorem canonicos Ecclesie Sancti lohannis in Monte spe- 
dare et pertinere jure directi dominii utilis vel quod et 
maxime vigore recognitionis factae per dictum quondam 
Bartolomeum ad instantiam.... recognoscentem sub certa 
conditione jam purificata dictum solum spoetare et per- 
tinere ad Ecclesiam Sancti lohannis in Monte per publi- 
cum instrumentum. Ac dicebatur etc... Quae omnia per 
dictum Benedictum negabantur vera esse et fieri debere.... 
et maxime quod dictae domus cum solo et terreno earum 
dicto quondam Bartolomeo jure proprio et sine aliis con- 
ditionibus venditae fuerant per dictos fratres.... ex instru- 
mento diete emptionis , dictum Bartolomeum dum vixit et post 
ejus mortem dictum Ser Benedictum ejus heredem dictas 
domos cum solo et terreno earum jure proprio possedisse 
et quod si que pecuniae solute fuissent per dictum quon- 
dam Bartolomeum aut dictum Ser Benedictum ejus here- 
dem dicto monasterio Sancii lohannis in Monte, illas sol- 
veruni potius ex gratia et cantate quas habuerunt et habent 
erga dictam Ecclesiam et monasterium Sancti lohannis in 
Monte quam ex debito. In qua Ecclesia cadavera predeces- 
sorum dicti Benedicti sepelire consueverant , et sic per di- 
ctum ser Benedictum petebatur se absolvi a petitis per di- 
ctum priorem et canonicos prout de.... dictus frater Barto- 
lomeus prior canonicorum et sindicus monasterii ex una 
parte et dictus Benedictus ex alia constituti in presentia 
Reverendi patris et d, d. Nicolai de Albergatis Episcopi Bo- 
non. infrascrìptis omnibus.... dixerunt , recognoverunt etc.... 
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27. In un Libro membranaceo delle Società delle arti 
neir Archivio grande Not. di Bologna, air Arte dei Notati 
trovasi al foglio ii3 retto sotto Fan. 1302 » Auliverim Fr 
quondam fratria philippi Gap, S. Luciae 
trovasi al foglio 116 retto sotto Pan. 1304 > Uguicio do- 
mini fratria phylippi Gap, S. Luciae 

» • Bertolinu^s 
e nel medesimo Libro — all' Arte della lana bixella — 
sotto Tan. 1307 a mane aposae; trovasi 

Bartolomeus lacobi Gap. S. Luciae 
Tholomeus Alberti ejusd. cap. 
Gerardus dominici de lana Capellae 

S. Leonardi 
Frater Guillielmus Lambertini de 

lana Cap. S. Io. in Monte 
Bitinus Ugolini Cap. S«t^lÉfrtì. 
Ugolinus Auliverii 
Bertolinus Phylippi 
Symon libertini 

28. Libro in pergamena intitolato Officia Ordinaria et 
missorum ad brevia in Consilio 4000 Bononiae nell'Archiv. 
grande Notar, di Bologna f ivi > prò Quart. Portae Pro- 
culae. — Fabianus petri bolnisii (cancellato) not. electus 
ad dischum domini potestatis.... prò secundis sex mensibus 
per laeobum Bartholini de lana qui habuit breve. 

29. Codice in bambagina portante debiti e credit» , sen- 
za millesimo, ma che si ritiene del 1391" (ed anche pri- 
ma) all'appoggio delle annotazioni in calce ai fol. 62 e 63 
nell'Archiv. Not. di Bologna • ivi » 

De Capella Sancte Luciae extra Seraglium fol. 88 verso 

— Petrus Muzoli lanarolus 

— Bertus lacobi lanarolus solvit Lucae Francisci 
de Florentia solid. sex 

e a fol. 59 verso 

— Petrus Magistri Jacobi Magister lignaminis solvit 
dominae Clarae de liazariis sex (i Leazari erano lanaroìi) 
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e a fol 60 retto 

— Petrus lacobi tnagister lignaminis solvil dominae 
Franciscae de Florentia solidos sex 

30. Libri membran. Officia ordinaria et miss, ad brevia 
nell'Archiv. Notarile di Bologna oltre la pag. 12. 

an. i382 Bartholomeus jacobini electus notarius prò 
secundis.... per Bertum lacobi lanarolum qui habuit breve 
sub nomine Chichini sui fratris. 

et sub an. 138i. Nicolaus jacobi lanarolus per lacobum 
ejus filìum. 

et sub an. i39i. lacobus colai de lana Capello S. Lu- 
ciae intra seraglium. 

et sub an. i37i, Naninus bartolomei electus ofiScialis 
ad scribendum in staderia et... versus apoxam ^er lacobum 
Nicholai lanarolum, Quarterio Portae Proculae. 

et sub an. i372. Quart. Portae Proculae. Petrus lacobi 
faber elect. potestas de sacho terrae Sancti lohannis in Per- 
siceto per se ipsum qui habuit breve. 

31. — Memorialia an. i325 Petri te tavemola fol. 3 
verso. Divisione tra Oliverio e Benvenuta fratelli e figli del 
fu Bonanno della Cappella di S. Lucia occasione haeredi- 
tatis olim dominae Ulianae quondam domini Cambii eo- 
rum ma tris et aliae haereditatis dominae Yivianae quondam 
Berthi de Treviso. Alla Benvenuta tocca una Casa in Via 
Nosadella e ad Oliviero una Casa nella Cappella di S^ Lu- 
cia intra seraglium stratae castilionis tenus fossatum.,,, 

— Memorialia an. i330. Petrizoli bonincontri fol. 41 
verso. Michael q." d. albertuccij bixilerii civis bononie 
vende una Casa posta nella Cappella di S, Lucia juxta he- 
redes benzevennis Albertìni scriptoris , juxta dìctum Miche- 
lem, et juxta fossatum civitatis bononiae et juxta viam 
pubUcam. 

— Memorialia an. iS53. Bonagratiae fol. 29 retto. Pe- 
trus quondam bencevennis draperius Capellae S. Ludae com- 
pra una Casa in Strata Castilionis Capellae S, Ludae..,, 
juxta aposam. . (Vedi Docum. 37.) 
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sotto L' an. i38i^ 3 Magg. Rogito di Stefano di Giaco- 
mo Ghiselardi notaro — S. Giovanni in Monte R. Archi v. 
Demaniale. — 

» Egidia Albertazzi loca due Case ad uso di tintoria e 
attrezzi nella Capella di & Lucia Strate Castilionis juxta 
aposam a Giovanni quondam mino tintore Capellae S. Lu- 
ciae***« 

32. Libro di pagamenti in bambagina nel Grande Ar- 
chiv. Notarile di Bolog. an. i387. 

Capella Sancte Luciae intra seraglium 

Tomas Bartholomei de Regio. 

domina chola ejux uxor 

Franciscus filius 

33 Rogiti Castellani Rolando not. Archiv. Notar, di Bo- 
logna Cassa 15. filza 9. n. 69. sotto l'anno 1408 ivi» Già- 
vanni quondam Bartolomeo dela lana de Regio habitans bo- 
nonie in Cap. S. Thome de mercato lanarolus,. prende in 
affitto per se e soci in tintoria e lanifìcio una casa da Ro- 
lando Castellani posta in Strada Castiglione con bottega ad 
uso di tintoria e tre grandi caldaje usque ad aposam, pozzi 
ec... la qual casa è sotto la Parrocchia di S. Lucia juxta 
viam pub. strate Castilionis juxta Tomam et Geronimum 
quondam Georgii dei Bonsignori a parte superiori, juxta 
aliam domum ipsius Rolandi locatoris a parte inferiori, et 
juxta aposam a parte posteriori. Vedi Rogito del notaro 
Filippo Formaglini filza 9. n. i71. Cass 13. Archivio stesso 
in conferma. Vedi pure Docum. 26. surriferito. 

34. Rogito del not. Formaglini suddetto Protocollo 
24. fol. 155 an. 1430. Benedetto figlio di Giovanni quondam 
Bartolomeo delalana de Regio lascia la casa presa in affitto 
in via Castiglione di cui sopra. 

35. Memorialia lacobi Paliotti an. 1358. fol. 8 verso, 
ivi > Mino quondam ser pizoli lanarolo cive bon Cap. S. 
Luciae ed altrove an. 1333 leggesi fratre dominico petrizoli 
de lana Cap. S. Lticiae. 
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36. Rogito di Ser Filippo de Christìanis Pret. 15. pag. 
80. addi 3 Settembre 1419. Archiv. Pubb. Not. di Boi. — 
dominus Frater lacobus delana Prior Ecclestae S. M- de Ga- 
sar altula Bononiae dioecesis obiit an. 1419. 

37. Memorialia di Pietro di Romeo Lambordini an. 1358. 
fol. 70 . ivi » Pietro di Bencivenne delana » Vedi Docum. 
31. an. 1353. — sposa una Liuzi Cordoa abitante in Pado- 
va. — suoi figli Orgoglioso e Facciolo donde i Lana-Fac- 
doli. 
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NOTE 



(a) Ghirardacci. Storia di Bologna Parte 1.* pag. 273 » 
fra i quattro Sapienti della Compagnia dei Toschi trovasi 
Oliviero Cambi, e a pag. 272 fra i quattro Sapienti della 
Compagnia dei Biselieri trovasi Antonio Olivieri, Michele 
Parisi, e Giacche lachini sotto T an. 1287. 

(b) Ghirardacci Parte 1.* fol. 202. 

(e) idem Parte 2. Montanaro d' Oliviero sapiente 
ed Anziano nel Consiglio de' 600. 

(d) Fantuzzi. Scrittori Bolognesi - Tomo 6 - pag. 308. 

(e) idem Tomo 5 - pag. 17. Il 
Fantuzzi fondandosi sul Codice 1005 della Riccardìana pone Gia- 
como figlio di Giovanni invece di Giacomo figlio di Uguzzo- 
ne Zone. 

(f) Ghirardacci Stor. di Boi. Parte 1.* pag. 562 an. 1313 » 
ivi »... in Bologna abbruciò il Palazzo dove era l'Archivio 
della Città, che fu di grandissimo danno et cagione che si 
perdessero infinite scritture autentiche et molte degne me- 
morie... ( e più avanti ) Et quanti Libri sono nel detto Archi- 
vio che toccati dal detto fuoco et allora bagnati dall' acqua 
per liberarli da tanto incendio, si sono trasmutati quasi in 
duro legno et di maniera ammassati che non si possono a- 
prire , né leggere ? Et quanti altri dalla antichità sono con- 
sumati e corrosi?. 

(g) idem Parte 1.* pag. 602, 603 e 604. 
an. 1319 - Giberto da Coreggio sforza Francesco dalla Mi- 
randola ad abbandonar Carpi « ivi > Lette adunque nel Con- 
siglio le lettere di Giberto Capitano Generale dei Bolognesi 
senza punto tardare suonarono le Campane solite a suonarsi 
nel tempo della milizia et cavalcate due delle Tribù della 
Città cavate ai brevi, s'armarono e seguitando le insegne 
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ordinate, vennero alla piazza Comune et posti a ordine ca- 
valcarono verso Modena a Castel Franco et il giorno se- 
guente entrati sul territorio di Modena, scorrendo tutto quel 
contorno, lo posero a ferro et a fuoco senza ninna pietà et 
carichi di molta preda ritornarono a Bologna > Vedi ancora 
Parte 1* pag. 445. 

(h) idem Parte 2.* fogl. 37 a 46. 

(i) idem Parte 2.* fog. 49, 52. 

(k) Come la Chiesa si diportasse nello scatenamento 
delle due fazioni in Italia può raccogliersi da quanto ne ri- 
ferisce il Ghirardacci Stor. di Bologna Parte 2.* fol. 118 a 
121 sotto r an. 1335 essendo Podestà Francesco della Serra da 
Gubbio dove si legge ivi » Intanto avendo veduto Lodovico 
Bavaro Imperatore che il Papa (Benedetto XI) con grande 
libertà aveva concedute le Città e Terre dell' Imperio a quei 
Tiranni che le avevano occupate , anch' egli per non essere 
meno liberale delle cose altrui di quello fosse stato il Pontefice 
per un suo Decreto donò le Città e Terre della Chiesa a quei 
Tiranni che le possedevano cioè a Galeotto Malatesta e suoi 
fratelli donò Rimini, Pesaro e Fano; ad Antonio da Monte- 
feltro donò la Marca ed Urbino; a Gentile da Varano donò 
Camerino; a Guido da Polenta donò Ravenna, a Sinibaldo 
Ordelaffl donò Forlì e Cesena, a Giovanni Manfredi donò 
Faenza et a Lodovico Alidosi donò Imola, e cosi dispose an- 
cora di molte altre Terre si che rimasero pochi luoghi della 
Chiesa che non fosseso occupati » Vedi del Cardinale Bel- 
trando Legato del Papa Leandro Alberti Descrizione d' Italia 
pag. 330 anno 1334. 

(1) Fraticelli. Vita di Dante. Cap. 6. pag. 163. Edizione. 
Firenze. Barbèra. 

(m) Pelli , Balbo Vita di Dante. Firenze. Le Mounier. Lib. 
2. cap 4. pag. 244-246. 

(lì) Di qui Terrore del Federici — Stor. de'Cav. Gau- 
denti tomo 1 pag. 341 che reca fra gli altri Cavalieri Fra 
Filippo dalla Lana padre di Giacomo Commentatore aggiu- 
gnendo, non si sa per quale ragione, il millesimo 1340. 

(o) Vedi Racconti tratti dal Commento di Giacomo dalla 
Lana illustrativi la Divina Commedia testo di lingua per 
Giansante Varrini. Bologna tipi S. Tommaso d'Aquino 1857. 

(p) Ghirardacci Parte 1.* pag. 197. 
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(q) Ghirardacci Parte 1.* pag. 224, 

(r) Idem Parte 1.* fogl. 226. Vizzanl Storia di Bo- 

logna fol. 142. Leandro Alberti lib.4. Deca 2 Garroni ed altri. 

(s) Ghirardacci Parte 1.* fol. 248, 251 e 258. Vizzani sud. 
fol. 150. Leandro Alberti lib. 5 Deca 2. 

(t) Ghirardacci Parte 1.* fol. 486 e Vizani fol. 163. 

(u) Idem Parte 2.» fol. 123 a 127 e Vizani fol. 183 184. 

(v)Idem Parte 2.» fol. 128, 134. Vizani fol. 186, 187. 

(x)Idem Parte 2.» fol. 2, fol. 217. Vizani fol. 203. 

(y) Veggansi i Cenni Cronologici Storici — Bellomo — 
Centenario di Dante, Periodico che si pubblica in Firenze al 
n. 27 sotto r an. 131 1 Dicembre « ivi » Arrigo è a Milano , Guido 
della Torre gli rassegna il dominio della Città. Dante manda 
lettere a popoli e principi itatiani invitandoli a darsi di buon 
animo air Imperatore Arrigo per far cessare quella guerra 
che lacerava T Italia: nel qual volger di tempo i Ghibellini 
desideravano T unità d'Italia ad ogni costo e i Guelfi T in- 
dipendenza ». — Fraticelli stor. della Vita di Dante Cap. 6 
pag. 162. 

(z) Bellomo — Cenni Cronologici nel Centenario di Dante 
numero 22 (anno 1304). 

(aa) Ghirardacci Parte 2.* fol. 242, 243, Vizzani fol. 211 
e 212. La Chiesa, e sotto questo vocabolo intendiamo la Corte 
di Roma e di Avignone, mostrava Ella colla cessione della 
Marca d' Ancona air Oleggio di non esser guidata da veruna 
smania di dominare e d'ingrandirsi in Italia, o quel disin- 
teresse che soli avrebbero potutp guadagnarle V affezione dei 
popoli in accordo colla sua Sublime Missione ? Ammettendo 
pure che il Papa invitato dai Bolognesi ad assumere il Go- 
verno della Città accogliesse le loro supplicazioni per dotarli 
di un mite reggimento allargando cosi di fatto i confini dei 
suoi Stati, doveva Egli mai, e lo registra la Storia, per im- 
possessarsi di Bologna regalare i Marchigiani dì un Tiranno 
neir Oleggio, e pattuire seco lui a prezzo d'oro il mercato 
dei propri sudditi? 

(bb) Ghirardacci. Parte 2.» fol. 242 a 250. Vizzani fol. 211 
e 212. Ughelli. Italia Sacra Tom. 1 pag. 202. Giacconi Cardi- 
nali di S. R. C. pag. 896 e 897. 

(ce) Ghirardacci Parte 1.* fol. 590. 

(dd)Idem Parte 1.» fol. 488, 
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(ee) Albericus de Rosciate Pergamensis eximius com- 
mentator, floruit anno domini 1350 fuit contemporaneus Bar- 
ioli. Bartolus non vidit Ipsius commentarios qui continent 
super Digestum et Codicem multa volumina quorum copia 
frequens est in Lombardia, Albericus tamen vidit Bartolum, 
nam allegavit eum in suo tractatu statutorum (Io Bapt. de 
Cazalupis de modo studendi in utroque jure. Lugduni 1544). 

(fif) Avremmo voluto aggiugnere altre 6 Tavole genealo- 
giche possedendo il materiale per farlo, ma non rilevando 
esse a quella importanza che presentano le quattro che ab- 
biamo date in ordine alle Notizie Biografiche, e stringendo 
il tempo per la pubblicazione, ci siamo astenuti per ora di 
renderle pubbliche. 



AVVERTENZA 



Benché lo Studio di Bologna fiorisse principalinente per la Scienza 
del Diritto (Vedi Introduzione a pag. 2 linee 10 e 11) riteniamo però 
con Cesare Balbo -— Vita di Dante — cbe questi recatosi in Bologna 
intorno al 1285 apparasse Filosofia Naturale e Morale. 



TAVOLE GENEALOGICHE 



1 

TAVOLA 1. 



In questa e nelle seguenti Tavole genealogiche i punti e i nomi segnati con carattere 
assai minuto significano necessità di ulteriori indagini nella soggetta materia. 

(1) Vedi Docum. 3, 4, 5, 6. Avvertasi che nel Docum. 4 essendo incerto se la 
qualità di lanarolo accennata con un genitivo (sic) fratris filipi cambii lanaroli debba 
attribuirsi a filippo od a cambio, ciò poco monta essendovi ogni fondamento a credere 
lanaroli il padre e il figlio detti poi perciò dalla Lana, (*) 

(2) Docum. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 14, 17, 27. Era Frate del terz' or- 
dine di S. Bernardo detto della penilenza. Nel 1297 (Doc. 9) era già morto essendone 
ivi menzionati gli eredi. 

(3) Docum. 6, 8. Sapiente della Società dei Toschi nel 1287. Nota a. 

(4) testimonio Doc. 6 nel 1288. nei toschi Doc. 8 e 10. nei Notari Y an. 1304 
Doc. 27. conduttore enfiteotico Doc. 9; estimato Doc. 11. 

(5) Docum. 8, 11, 17, 19, 27. Era nella società dei toschi, nei notari. 

(6) Docu«\. 11, 17, 27. Era nei notari. 

(7) Docum. 12, 13, 15, 16, 18, 22. Questo Giacomo dalla Lana non può confon- 
dersi di nessuna guisa col Giacomo di Fra Guglielmo della Tavola IL* perchè quello 
dai seguenti documenti apparisce già morto nel 1351. (MemorialiaPetri Francisci Ugo- 
nis fol. 99 verso e fol. 82 verso, e Matricole dei Notari libro in pergamena delle Arti 
all'an. 1353 fol. 261, e nel Libro Officia Ordinaria electa prò Quart. Portae Proculae 
an. 1352). mentre il nostro Giacomo di Zone vivea ancora nell'anno 1358 sotto la 
Cappella di S. Lucia Doc. 22. Molto meno potrebbe confondersi col Giacomo di Giovanni 
di Cambio detto Ravipano della Tavola III.* anch' esso già morto prima del 1352. Si 
avverta ad un poderoso argomento di analogia che risulta dalla ripetizione degli stessi 
nomi in altra linea derivante dallo stesso stipite come viene appena accennato nella 
Tavola dicontro per amore di brevità. Ivi si vede un Giacomo di Uguzzone di Filippo 
di Cambio vissuto anteriormente al nostro Commentatore e potremmo recare i docu- 
menti che comproverebbero la progressione dei nomi suaccennati. * 

(8) Docum. 19. 

(9) Memorialia lacobi Pahotti 1358. fol. 8 verso. Capelle S. Luciae. Doc. 35. 

(10) Docum. 28. 

(11) Docum. 22 e 29. 

(12) Docum. 30. 

(13) Memorialia lacobi Adhigherii Azolinì notar. Venditìo et renuntiatio subanno 
1343 facta per Bertum lacobi Capelle Sanctae Lucie Petro q. Petri de Monte Calvo 
de una Domo cum curia; horto... posila bononie in Capella S. Luciae prò pretio 40 
lib. bonon. Actum hodie in Ecclesia Sanctae Luciae. Vedi ancora Doé. 29. 

(14) Docum. n. 20, 21, 23. (Nota e). 

(15) Docum. 31 in fin. 



(') Oggi soltanto (5 Maggio 1865) ci costa che il God. Riccardiano 1005 reca in 
calce fra le firme anche questa. lacomo de Qone del fra phylippo lanarolo ciò che 
concorda pienamente col Docum. 4 pag. 45, ed assicura che 1* appellativo de ^ana vale 
lo stesso che lanarolo. 
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TAVOLA II. 



(1) Vedi Sepoltura ed iscrizione nel Corridore di San Giovanni in Monte n. XXIX 
a sinistra di chi sale alla Chiesa. Fiori nel 1300, mori nel 1323. Era della Cappella 
di S. Gio in Monte. Possedeva sin dal 1310. Apparteneva all' arte dei Drappieri Memo- 
rialia notarìi Inghicelli an. 1319 fol. 36 nel Grande Archiv. Notar, di Bolopa. Acquista 
terre in Vedrana nel 1323 da Matteo degli Orsi die penult. mensis marcii rogitu Pacis 
q. Zacbariae medici. Lib. 5 instruraentor in Scrineo n. XXXII e XXXIII. Vedi Memo- 
rialia Mattioli de Marsimiliis 1328 fol. 8 verso Memorialia lohannis Bernardini Compa-^ 
gnonis 1324. 15 decembre. Testamento di Giacoma sua moglie del 9 ottobre 1316. 
Regio Archivio Demaniale sotto- Ganonici di S. Gio. in Monte (Vedi Doc. 26). 

(2) Capellae Sancti Damiani Archiv. Notar, di Bolopa in un Volume. Documenti 
sulla famiglia Lana-Ratta n. 42 in Scrineo. Bandito nel 1338 per causa dei Pepoli. 

(3) Capellae Sancti Alberti. 

(4) Miles Capellae S. Ioannis in Monte. Vedi Memorialia Azolini Petri Montaaarii 
15 aprile 1325 fol. 55. Apparteneva alla Società delle Chiavi an. 1326 fol. 234. Libro 
Società tum diversarum in Archiv. Not. Bononiae. Vedi Memorialia supradicta 1325 a fol. 
34 dove col fratello Giovanni paga un debito incontrato da Fra Guglielmo loro padre 
per mercanzia di lana gentile. Fu sua moghe Giacoma Beccadelli. 

(5) Memorialia lohannis Gerardi negoxantis fol. 28 retto an. 1331 Inter testes. 
Capellae S. Ioannis in Monte. 

(6) Capellae S. Ioannis in Monte. Memorialia Azolini supradicti 1325 fol. 34 - miles. 
Fu sua moglie Bitina de Clarissimis. Suo testamento 27 Dicembre 1373. Vedi Provisori 
di Pietro Albertuzii Archivio della famiglia attuale Ratta in Bologna. Lib. 2. n. 7. Pri- 
mo a chiamarsi dalla Ratta an. 1330 secondo la comune opinione. 

(7) Sotto Tanno 1313 fra i citati da Enrico Imperatore di Germania, tribù di 
Porta Procula, si legge Checco dalla Ratta Dottore. Ghirardacci St. di Bologna Par. I. 
pag. 568 e a pag. 592 sotto V anno 1316 leggesi. Diego dalla Ratta Spagnuolo Rettore 
e Conte della Romagna che poi passò al Governo di Ferrara a nome di Roberto Re 
dì Napoli. 

(8) Capellae S. Luciae. Lippa de' Formaglini sua moglie - nel 1381 consigliere pel 
Quart. di Porta Procula ed Anziano. 

(9) Memorialia Petri Francisci Ugonis 1351 fol. 99 verso Capellae S. Luciae. 

(10) Del Consiglio nel 1391. Ebbe due mogli Uliana de Lodovisiis e Margherita 
de Saracenis. 

(11) Capellae S. Luciae sotto l'an. 1432. Rog. di Filippo Formaglini. Compra nel 
1430 da Giacoma Ariosti moglie di Rinaldo Formaglini quattro tornature di terra in 
Vedrana. Ebbe 4 figH Benedetto, Alessandro, Bartolomeo e Lippa. Vedi Rogito Matteo 
Curialti filza 2. n. 254 nel Grande Archiv. Notarile di Bologna. 

(12) Capellae S. Alberti Cod. membranaceo ex viginti quinquenniis in Arcbìv. su- 
pradicto. Vedi Memorialia del not. Tettacapra 1333 fol. 35. 

(13) Memorialia di Paolo di Pietro di M. Benvenuto di Lorenzo 1350 primo- 
rum fol. 38. 

(14) Libro 1 diversorum in scrineo 31. Archiv. Notarile di Bologna. 
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TAVOLA in 



(1) Nel 1277 possidente in Curia Sanctae Marìae in donis. Memorialia Martini de 
Martinellis fol. 18. Nel 1277 possidente in Ganetolo presso al luogo detto fogacia. Me- 
mor. Opizi de Panzonibus fol. 30 in principio. Nel 1281 loca due bovi a quei di S. M. 
in donis fol. 94 memor. 1281. not. de Montebellio. (N. B.) Sarebbero ad istituirsi ul- 
teriori ricerche per assicurarsi non forse questo Cambio dalla Lana fosse lo stesso del 
Cambio d'Oliviero lanarolo della Tavola L* 

(2) Capelle S. Christinae Porte Steriae. Notaro nel 1274. Bandito di Parte Lam- 
bertazza rimesso in patria nel 1264, giura nel 1280 pei Geremei e per la Chiesa Quart. 
Portae Steriae. fu dei 2000 pedoni di Parte Geremea Quart. Portae Ravennatis fol. 24 
(onde il soprannome forse di Ravignano a lui ed al figlio Giacomo) compra nel 1288 ^ 
una pezza di terra pasturage in S. M. in donis che vende neir an. stesso ad Àccarisio 
q. Umani dei Toschi. Memorialia lacobini de lobia 1288 fol. 45 retto. Nel 1287 loca a 
Paltrono de Sancto Marino e a Pace de Cortesella due bovi ad laborandum ad medieta- 
tem lucri, Àct. in Campo mercati. Memor. Ioannis de Ferrantibus fol. 62. Vedi ancora 
Memor. Ugolini Miglazii 1294 fol. 18. Giacomina di Pietro Marsili sua moglie ed erede 
del figlio Bartolomeo. Giovanni era già morto nel 1304 Lib. Provisionum et Reformat. H 
fol. 12 verso. 

(3) Francesca di Severo o Seviero Canetoli sua moglie, dote lire 1650. Rog. 1323. 
4 Giugno not. Bartolomeo di Domenico Tolomei. Nel 1302 soldato Quart. Portae Steriae 
eletto alla guardia dei Castelli: del 1310 eletto dei 160 cittadini privilegiati. Capellae 
S. Nicolai Sancti Felicis. ascritto ai notari 1275, 1295 Capellae S. Christinae Porte Ste- 
riae. Vedi Memor. di Plastelli 1310 fol. 15. Vende nel 1306 fol. 10 Memor. Giacomo 
Alberti di Ventura. Compra terre in Gesso nel 1304 15 agosto a Rog. Benvenuto di 
Iacopo Benvenuti. Archiv. dì S. Francesco nel Regio Archiv. Demaniale da Alberto di 
Laigone da Gesso per tomature 30 di terra arativa e boschiva nel Comune di Gesso 
fol. 2. 120. 

Suo testamento 1314. 3 marzo. Rog. di Giacomo d'Alberto Martelli nell' Archiv. 
di S. Francesco al Regio Archiv. Demaniale. Codicillo del 23 agosto 1318 muore nel 1318. 

(4) Capelle S. Christinae in Petralata Quart. Portae Steriae. Bartolomea o Barto- 
luccia di Dionisio di Bitino Piatesi sua moglie. Passa nella Capella Sanctorum lacobi 
et Phylippi de Platesiis in Vicolo de Piatesi detto ora Via delle Donzelle. Anziano 1290 
Provisor. et Reformat. F. fol. 9 verso. Lib. Provis. et Refor. f fol. 139 an. 1312. Esti- 
mo 1320. Vedi Alidosi Vacchett. Rubr. 5 fol. 8. Memorialia Ugolini Miglazii. fol. 18 
an. 1294. Ex viginti quinquenniis Quart. S. Petri Gap. SS. lacobi et Phylippi deplatexiis. 
Era della società traverse dì Barberia, fa contratti diversi nel 1317. già morto nel 1352, 
ed altri dati che si ommettono per brevità. 

(5) Capellae S. Nicolai burgi Sancti Felicis et S. Christine Portae Steriae. Mina de 
Storlittis sua moglie Cronaca Lunae 1319 fol. 80 verso. 

(6) Notaro nel 1271. Gap. S. Christinae Portae Steriae. Console nel 1289. Capitano 
miles nel 1306. Plasevola detta Ceppa o Fioruzza sua moglie. Suo testamento. 

(7) 21 Giugno 1330. Archiv. Frati di S. Michele in Bosco nel R. Archiv. Demaniale 
Tomo 14. abitante in burgo pratelli Capelle S. Christinae Portae Steriae. Bartolomea Fanti 
moglie. Sembra originario da S. Gio. in Persiceto questo ramo. 
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TAVOLA IV 



(1) Memorialia notar. Plastelli 1310. fol. 3. Estimo 1308 per lire 1200 Capella 
S. Martini de aposa ove sono intestati i tre nipoti Guglielmo, Soave, Princi valle. 

(2) Bixilerius Memor. supradicta Plastelli 1310 fol. 3. Suo testamento. Nel 1280 
Morandina di Taurello o Taurellio de Salarolis moglie. ( Secondo il Vaccbett. matrimonj 
del Gozzadìni questa sarebbe moglie di un Giacomo dalla Lana 1299 ma ritiensi uno 
sbaglio ). 

(3) Cappellae S. Leonardi. Antonia di Giacomo Bonazunta Malvezzi moglie 1307. 
nello stesso anno Anziano di Porta Ravennate. Vedi Memorialia 1308 fol. 13 Filippi 
Accarisii della Tezana secundor. inventario. Era della società del Dragone. Erede di 
Guglielmo suo fratello. Possedeva in Cadamusco o Calamosco Memorial. not. de Caziptis. 
13i0 fol. 5 verso. Nel 1313 citato dall' Imperatore Enrico per causa di stato a com- 
parire. Prese altra moglie Agnese di Biagio Lana (?) DolQ Cronologia delle famiglie 
Nobili Bolognesi, nel 1320 Consigliere di Porta Ravennate. 

(4) Capellae S. Leonardi. Conlessa di Salvo Sorici moglie. Fa erede nel suo testa- 
mento dell' an. 1309 il fratello Gherardo. Privilegiato per porto d'armi nel 1317. Della 
Società del Dragone. 

(5) Capellae S. Mariae Portae Ravennatis. Della società del Dragone. Nel 1320 del 
Consiglio Portae Ravennat. nel 1312 railes Quart. Portae Proculaa Giacoma di Mauro 
Baruffaldino di Ridolfo Medico moglie di delio Guglielmo nel 1316. 9 ottobre fa testa- 
mento a Rog. Vinciguerra di lacobino di Zaccaria Medico. Archiv. dì S. Francesco. 
Erede detta Giacoma del marito. 

(6) Capellae S. Leonardi. Marito di Francesca di Giacomo Galisano Notaro. Lire 
200 (?) Della società del Dragone, nel 1308 inventario de* beni Memor. Plastelli 1310 
fol. 10 verso, ivi. Casa loro in Gatlamarza. Strazzarolo. suo testamento 1347. 

(7) Capellae S. Leonardi. Della Società del Dragone. Inventario sudd. 1308. Isabella 
di Paolo di Bartolomeo Cisti sua moglie. Nel Vacchettino Gozzadini matrimonj 1310 
le^gesi moglie di Zuane di Domenico Lana ma deve dire Soave di Domenico Lana. E 
qui notiamo d' esserci imbattuti in un Documento che attribuiva allo stipite Giacomo il 
seguente appellativo ancora. De Suavrs. ma non troviamo ora Y annotaz. che ne facem- 
mo. Vedi nel 1295 Memor. di Petrizolo de Sardellis. Agnese Baruffaldini moglie 1310. 
Memor. Plastelli fol. 10 verso, nel 1320 dell' Arte della lana gentile. 

(8) Nel 1306 Giacoma de*Leazari moglie Vacchelt. Gozzadini fol. 42 verso linea 1. 

(9) In Pietro di Angellono de Castagnolo 1310 Memor. Plastelli fol. 3. Dote ierre in 
Calamosco, 

(10) 1321. In Caterina de Leazari. Si noti il rapporto di codesta linea di Pietro 
coi Leazari, Questi contrattavano col ramo recato alla Tavola I.^ ed erano lanaroli sotto 
S. Lucia. 

(11) 1347 in Oltoboni. suo testamento. 

(12) Banchiere o campsor 1359. nel 1349 sposa Billina Paleotti di Guglielmo Sab- 
battini. In Bernabò Sangiorgi secondo la Cronaca ael Luna fol. 80 Archiv. Not. di Bologna. 

(13) Mercante. Capellae S. Damiani, sdo Dolfi. Cronol. nel 1376 era del Consi- 
glio dei 400. 

(14) Cappellae S. Donati, mercante, banchiere. Consigliere dei 400, Portae S. Petri. 
Provìson del 1381. nel 1357 Egidia di Munsarello dei Sabbadini sua moglie. Conduttore 
di Molini a Pizzocalvo, a Ronco Padernaro, Cedalonga presso Savena, Centonara 
nel 1370. 1372. 

(15) In Tomaso Mezzovillani nel 1368. secondo Dolfi. 

(16) Vedi Libro Sentenze 1395. 

(17J Nel 1387 del Consiglio dei 400. I suoi discendenti furono detti dalla Zecca. 
Fu degli anziani. Cavaliere e Gio. Med. famoso. Vedi Dolfi pei dalla Zecca o (Jecca, 
Veggasi la Raccolta delle Lapidi Sepolcrali mss. del Montieri sotto Lana. Chiesa di 
S. Giacomo. 

(18) Capellae S, Ioannis in Monte 1387. China dei Bombaci sua moglie. 
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